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Da oggi a Città di Castello
Piazza Matteotti 4B
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Ci sono diversi modi d'intendere il 
viaggio. E ci sono punti di vista agli 
antipodi. Agli estremi il pensiero di 
Céline “Il viaggio è la ricerca di que-
sto niente assoluto, di questa piccola 
vertigine per coglioni” e quello di 
Chatwin “Il viaggio non soltanto al-
larga la mente: le dà forma”. Un pen-
siero, quest'ultimo, partorito nella 
pubblicazione postuma “Anatomia 
dell'Irrequietezza”, che non a caso 
ispirò il titolo di una suggestiva mo-
stra sul tema del viaggio curata da 
Luca Beatrice nelle sale di Palazzo 
della Penna quattro anni or sono. 
 
Inutile dire che, non ce ne voglia 
Céline, essere dei coglioni malati 
di vertigini a questo punto diventa 
la meta a cui tendere.
 
Per questo, e forse anche perché a 
settembre - mentre i nostri corpi si 
restituiscono svogliatamente al pro-
prio habitat - l'anima non è ancora 
del tutto tornata a casa, abbiamo 
deciso di dedicare il numero di PM 
che avete in mano alla grammatica 
del viaggio e ad alcune sue possibili 
declinazioni. Da quello estremo a 
quello on the road, da quello tro-
picale a quello posh, da quello cul-
turale a quello metaforico. Il tutto 
senza trascurare che settembre sarà 
anche il mese del varo del nuovissi-
mo aeroporto di Perugia, ridise-
gnato da Gae Aulenti. Una porta di-
mensionale che apre nuovi orizzon-
ti sui nostri viaggi futuri e possibili. 
Se poi chi ci governa si ricordasse 
che anche un treno veloce (come il 
rapido Perugia-Firenze promesso 
per quest'inverno in modo da aggan-

ciare il Frecciarossa per Milano) da 
queste parti farebbe comodo, sarem-
mo a cavallo. Pardòn, in carrozza. 

A proposito di viaggi e carrozze, il 
treno dei desideri ci porta drit-
ti dritti in Olanda. Dov'è pur vero 
che chiuderanno i coffee shop agli 
stranieri, ma da qualche settimana 
è entrata in vigore una legge che 
rende legale fare l'amore nei par-
chi pubblici. Tanto che Ghedini 
potrebbe consigliare al suo cliente 
principale di chiedere asilo politico 
ad Amsterdam. Fermo restando 
che un giorno, quando saranno 
crollate le borse di tutto il mondo, 
quando il petrolio costerà mille 
dollari al barile, quando a Terni 
le auto saranno targate PG, quando 
per aumentare il Pil ci faranno lavo-
rare anche a Natale, quando greci e 
portoghesi saranno i nostri cugini 
ricchi, quando non ci rimarrà altro 
che fare l'amore, quel giorno qual-
cuno dovrà fare mea culpa e ricono-
scere al Capo l'immensa capacità di 
aver saputo precorrere i tempi. 

Del resto anche quello nel tempo è 
un viaggio che merita d'essere vissu-
to. Magari unendolo a un viaggio nel 
vernacolo. Come ha fatto Filippo 
Timi che a giugno ha presentato a 
Spoleto la versione in salsa peru-
gina di un superclassico come Giu-
lietta e Romeo. Ora “Giuliett' e Ro-
meo, m'engolfi l'core, amore” con 
la sua tournée tornerà in Umbria 
in autunno. E noialtri, che ce piace 
Scéspir, 'n veden l'ora de gillo a vedè.
Purtroppo ci sono anche viaggi sen-
za ritorno: la notizia della scompar-
sa di Pasquale Lucertini, immenso 
e illustre personaggio perugino, ci 
arriva proprio mentre stiamo an-
dando in stampa, lasciandoci addos-
so un'incolmabile tristezza.
 
Viaggio. Ovvero trip. Che nelle sue 
accezioni più deteriori suona come 
droga. Come quella, maledetta, che 
ci ha scippato per sempre la voce 
struggente e inimitabile di Amy Wi-
nehouse.
Eppure il viaggio, soprattutto quello 
breve, potrebbe esserci precluso per 

sempre dall'ultima manovra finanziaria: festività accorpate alla domeni-
ca, via i ponti, via le vacanze brevi, addio città d'arte. Davvero provare 
a fare crescere il Pil dello zero virgola zero per cento, abolendo ponti e dì 
di festa, vale il rischio di affossare il turismo? In attesa di capirne di più 
dopo che la manovra sarà uscita dal filtro deformante del Parlamento, 
vigiliamo con attenzione, anche perché l'Umbria, regione che proprio 
durante i ponti vive il picco di presenze turistiche, rischia di pagar seria-
mente dazio a questa sciagurata idea.

Ma i nostri amministratori locali, che su temi come questo dovrebbero 
davvero dar battaglia, si limitano a commenti tanto polemicamente vuo-
ti quanto politicamente banali. “Questa è macelleria sociale”, ha tuonato 
il retorico Boccali. Peccato che ai politici tocchi sempre il filetto.

Bon voyage.
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We only said good-bye with words / I died a hundred times 
You go back to her / And I go back to black (Amy Winehouse)

L'Editoriale
DI MATTEO GRANDI
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Se n'è andato in una notte d'estate, 
all'improvviso. La sua morte lascia un 
grande vuoto e un'immensa tristez-
za, come accade quando se ne va un 
pezzo di città. E Gianni (foto Remuz 
- Flickr) era davvero un pezzo di Pe-
rugia. Gestore per anni dello storico 
Cocco Bar di piazza Matteotti, univer-
salmente conosciuto come la Zozza, 
e da 4 anni impegnato nell'avventura 
del Caffè del Banco di corso Vannuc-
ci. Istrionico, polemico, schietto, ve-
race. Ci mancherà.

CIAO GIANNI
CALDAIE, ARRIVA IL BOLLINO 
A PAGAMENTOPERUGIA, ZTL ANCHE IN VIA APPIA

Ma non era il Comune di Perugia che 
aveva fatto una levata di scudi al gri-
do di “non si mettono le mani nelle 
tasche dei cittadini” per la storia del 
pedaggio sulla Perugia-Bettolle? Eb-
bene, ora quello stesso Comune fa 
passare in giunta una norma assurda 
per cui se dal controllo delle caldaie 
risulterà che si è in regola, si dovrà 
pagare l'apposito bollino che lo cer-
tifica. Avete capito bene: se sei in 
regola, paghi! All'assurdo non c'è mai 
fine. Complimenti per la coerenza.

Quando è troppo è troppo. L'ul-
tima trovata dell'assessorato alla 
mobilità del Comune di Perugia è 
davvero un'arrogante sfida al buon 
senso: ZTL con tanto di telecamere 
in via Appia. Indecoroso l'impatto 
visivo in una zona dal grande valo-
re storico e architettonico, inutile 
lo spreco di denaro pubblico visto 
il ristretto bacino che va a coprire, 
grave il danno d'immagine e di ser-
vizio in una zona prevalentemente 
universitaria. Povera Perugia.

Si aggiunge anche quello di Ge-
orge Lucas alla lista di nomi ce-
lebri che hanno scelto l'Umbria 
come terra d'adozione. Il regista 
di Guerre Stellari ha perfezionato 
proprio nei mesi scorsi l'acquisto 
e la ristrutturazione di un ex mo-
nastero sopra le colline di Passi-
gnano sul Trasimeno. Dall'inau-
gurazione in poi è stato subito 
un via vai di star: già avvistati in 
zona Steven Spielberg, Robert De 
Niro e Ron Howard.

L'UMBRIA DI GEORGE LUCAS PERUGIA, I TAXI NOTTURNI
COMPASSO D'ORO ALLO STUDIO ZUP 
ASSOCIATI DI PERUGIA

Finalmente una bella notizia per il 
centro storico. Stante l'impossibi-
lità di prorogare costantemente gli 
orari di apertura del Minimetrò, il 
Comune durante l'estate ha predi-
sposto un servizio di taxi sostitu-
tivo per raggiungere dal centro le 
stazioni della funicolare nostrana 
anche nelle ore notturne, al costo 
di 1 euro e mezzo a corsa. Merito, 
pare, di un'idea del vicesindaco Nilo 
Arcudi. Ben fatto. Speriamo solo 
che non resti un esperimento.

Con il progetto Multiverso. Icograda 
Design Week Torino 2008 lo studio 
Zup Associati di Perugia si è aggiudi-
cato il Compasso d’oro, premio inter-
nazionale di design, per la sezione 
Progetto di identità e comunicazio-
ne dell’evento. Sotto l’art direction di 
Marco Fagioli, Andrea Medri e Lucia 
Roscini, tra i migliori progettisti ita-
liani, un lavoro che indaga la realtà 
molteplice in cui convivono culture 
e modalità di relazione diverse man-
tenendo sempre alta la sfida estetica. 
Un risultato straordinario!

+ + +

---
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La seconda edizione del World 
Tourism Expo, in programma ad 
Assisi dal 16 al 18 settembre, re-
gistra un incremento complessi-
vo di adesioni del 30%, con oltre 
150 tour operator che da tutto il 
mondo parteciperanno per cono-
scere l'offerta delle città e dei siti 
Unesco da inserire all'interno dei 
cataloghi internazionali come mete 
d’eccellenza di un turismo respon-
sabile ed emozionale.

Così, dal 16 al 18 settembre 2011 si 
tornerà ad Assisi, uno dei più noti 
e importanti siti Unesco italiani, 
nello splendido scenario di Palazzo 
Monte Frumentario, e negli spazi 
di Palazzo Vallemani, nel cuore 
della città storica, che ospiterà la 
parte prettamente scientifica della 
manifestazione con seminari, dibat-
titi, convegni, approfondimenti tec-
nici e altre iniziative come il Premio 
Turismo Responsabile Italiano 
realizzato dal giornale professionale 
per il turismo L’Agenzia di Viaggi 
con il patrocinio di Enit, Fiavet e Uf-
taa, che si pone l’obiettivo di iden-
tificare e promuovere i prodotti del 
turismo responsabile e le aziende 

impegnate in questo importante 
segmento dell’industria turistica.
 
Valorizzando e consolidando il 
format collaudato nella prima edi-
zione, anche quest’anno il World 
Tourism Expo si presenterà, più 
che come una semplice vetrina, 
come un viaggio virtuale tra i 
luoghi più affascinanti del mon-
do, in un percorso espositivo che 
offrirà una ricostruzione suggestiva 
dei profumi, dei sapori, delle sensa-
zioni e delle emozioni che evocano 
questi luoghi speciali, attraverso 
allestimenti di pannelli retro-illu-
minati, simulazioni tridimensio-
nali e ologrammi. In questo senso, 
Claudio Ricci, sindaco di Assisi, 
ribadisce l’importanza dell’ap-
plicazione delle nuove tecnolo-
gie nel marketing turistico che 
d’altronde è già stata intrapresa 
con l’attivazione di alcuni QR Code 
nella rivista Siti, organo ufficiale 
dell'associazione, e con lo studio di 
un'applicazione che sia in grado di 
dare nuove informazioni agli inter-
nauti del web 2.0. L'Umbria che si 
muove in un mondo che si muove.

Geniale, travolgente, acuto, 
esilarante. Le “recinzioni” 
(che sta per recensioni in 
romanesco), di Johnny Pa-
lomba vi travolgeranno. Da 
Sabrina ai film più recenti 
una serie di straordinarie re-
censioni alla romanesca dal 
ritmo iperbolico. Una delle 
letture più divertenti degli 
ultimi anni. Johnny Palomba 

è lo pseudonimo di un autore Fandango la cui 
vera identità non è mai stata rivelata.
Fandango; 10,00 euro

LIBRIPALOMBA VINTAGE

Fiction-maniaci sfregatevi 
pure le mani. È annunciato 
per settembre, sulla piatta-
forma Sky, il lancio di una 
nuova serie tv, una di quel-
le che è già cult prim'an-
cora di iniziare. Pan Am, 
ambientata negli anni '60 
racconta storie di passio-
ne, gelosia e spionaggio il 

tutto a diecimila metri di altezza, all'interno 
degli aerei della celebre compagnia america-
na. Star della serie, Cristina Ricci.
abc.go.com/shows/pan-am

SERIE TV

CINEMA

PAN AM

WORLD TOURISM EXPO FIRMATO UNESCO 2011. 
AD ASSISI DAL 16 AL 18 SETTEMBRE

Umbria&dintorni

cool
tura

È annunciata per il 9 settem-
bre l'uscita di Super8, il nuo-
vo film di J. J. Abrams prodot-
to da Spielberg e presentato 
all'ultimo Festival di Locar-
no. Il nuovo film del creatore 
di Lost racconta la storia di 
un gruppo di amici i quali, 
in una cittadina dell'Ohio, 
nell'estate del 1979, sono 

testimoni di un incidente ferroviario mentre 
stanno girando un film in super 8. Seguiranno 
sparizioni e misteriosi eventi fino al sorpren-
dente finale. Fantascienza d'autore.
www.super8-movie.com

SUPER 8

A CURA DELLA REDAZIONE
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Il "Rosato di casa Mattioli", da uve 
ciliegiolo, nonostante il grado al-
colico esprime forza e tattilità, ma 
con delicatezza. Tra i rossi il "Ga-
lantuomo", una barbera profonda 
e dinamica, capace di sfidare le mi-
gliori espressioni piemontesi grazie 
anche a una bevibilità mai stanca. 
E poi il sangiovese, "Le Cese" nella 
sua impronta tradizionale è capace 
di raccontare tutta l'eleganza conta-
dina dei suoi artefici. "Il Burbero" è 
più profondo, a tratti surmaturo, il 
"Merlo nero", da uve merlot, è inti-
mo e generoso. Il ciliegiolo, o "Lau-
tizio", è fresco e piacevolissimo, in 
particolare a tavola, d'estate.

Collecapretta quindi. Anche perché 
dietro ogni bicchiere spesso si na-
sconde un mondo intero, special-
mente in questo caso.

Azienda Agricola Collecapretta
Loc. Terzo la Pieve Alto, 70
Spoleto (Pg)
www.collecapretta.it

cicli naturali e la totale assenza di 
erbicidi, pesticidi e di diserbi antici-
pano una vinificazione senza alcun 
intervento. "Cantina aperta" recita 
la grande targa all'ingresso. Niente 
di più vero, l'accoglienza qui è una 
cosa seria, Anna e Vittorio non vi 
negheranno mai un sorriso e qual-
che minuto del loro tempo. Andare 
a trovarli vale lo spostamento, ecco-
me. Per scoprire che il vino è par-
te di un ecosistema più vasto, non 
a caso le etichette parlano chiaro: 
"Vittorio Mattioli, agricoltore e poi 
vignaiolo in Terzo la Pieve".

Infine, i vini. L'autore ha un debole 
per il "Vigna Vecchia", un trebbiano 
spoletino di rara luminosità. Al suo 
fianco il "Terra dei preti", un vino 
bianco macerato sulle bucce dal sa-
pore arcaico, intenso e a tratti strug-
gente. La malvasia, o "Buscaia", è 
didascalica nell'esprimere il varieta-
le e nell'affiancarlo a note minerali e 
salmastre. E il greco, o "Pigro delle 
sorbe", caldo ed avvolgente.

Mi si faceva notare che negli ultimi 
mesi questa rubrica ha nominato 
più di una volta una piccola cantina 
sconosciuta ai più, Collecapretta. 
Vero. Veniva spesso affiancata a 
nomi ben più noti della viticultura 
regionale per l'assoluta qualità 
della sua produzione e l'autore era 
certo di fare cosa gradita nel con-
sigliarla senza esitazione. Ma una 
cosa sono i vini nell'unicità dell'as-
saggio, certamente buonissimi, 
un'altra la narrazione di una re-
altà e del suo contesto, condizione 
necessaria (e spesso fondamentale) 
per cercare di capirli fino in fondo.

Collecapretta quindi. La località 
è quella di Terzo la Pieve Alto, 
non lontano da Spoleto, quando 
la strada comincia ad arrampicarsi 
verso la cima del Monte Martano. 
La casa quella di Anna e di Vitto-
rio Mattioli, gli artefici di questi 
vini che un amico una volta definì 
"magici prima di essere veri". Ma 
non è sempre stato tutto come oggi, 
molto cambia con la vendemmia del 
2006, quando dalla cantina comin-
ciano ad uscire le prime bottiglie. 
Prima il vino veniva infatti vendu-
to rigorosamente sfuso, come qui 
si era sempre fatto e come anche 
oggi si continua (in parte) a fare. 
Una piccola grande novità che ha 
permesso a Collecapretta di varcare 
molti confini e di arrivare fin dove 
prima non era possibile. L'approc-
cio, tanto in vigna quanto in canti-
na, è rigoroso. Il rispetto totale dei 

Collecapretta. Una cantina “aperta”, 
in nome dei cicli naturali

Fast Good
DI JACOPO COSSATER*

*enoicheillusioni.com
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riflettere e neanche di correggere 
l’errore che ho scritto. Il treno stava 
partendo e io sono salito, tutto qui. 
Già, perché non siamo partiti? Tol-
go le cuffie, lascio riposare Thom 
Yorke. Il mio vagone è quasi vuoto. 
La voce metallica parla ancora, an-
nuncio ritardo di 30 minuti. Abra-
cadabra. Ho chiesto un extra time 
e questa potrebbe essere la prov-
videnza… O un semplice guasto al 
motore. Scendo dal treno, niente è 
definitivo, tutto cambia, mi rimetto 
in gioco, vado dritto al bar, momen-
to decisivo, sono solo e ho un po’ 
di tempo per pensare. Tiro fuori i 
soldi e opto per un caffè. Lo pren-
derò con calma: userò una bustina 
di zucchero, girerò il cucchiaino e 
maneggerò con cura, assaporerò e 
lentamente prenderò le mie deci-
sioni. Sono a 10 minuti da salire o 
restare. Prendo la tazzina in mano. 
Davanti a me vedo lei.

vita: l’idea, la semina, la raccolta, la 
selezione, la spedizione, la vendita, 
la macinazione, la degustazione. Io 
bevo in 30 secondi anni di lavoro. 
Devo riprendermi il tempo! Almeno 
per un caffè. Il tempo dona valore 
alle cose, una qualità. Il tempo è la 
chiave di tutto; se lo vendessero tut-
ti lo comprerebbero. Salve, vorrei 10 
minuti abbondanti. Sono 12, lascio? 
Esistono momenti che dovrebbero 
allungarsi, come se fosse possibile 
avere un extra time. Un’ora in rega-
lo da usare per dormire, per vedere 
un tramonto, per rifare l’amore… 
Un attimo prima di morire. Avere 
un’ora in più per decidere se par-
tire o restare. La fretta è cattiva 
consigliera diceva mia nonna. Io sto 
scappando... Da cosa? Fuggo corro 
salto mi nascondo e un due tre stel-
la, non ci sono più. E poi? Sono più 
meglio se scappo o se resto? Questo 
non lo so, non ho avuto il tempo di 

Valigia sopra, Io sotto. Seduto in at-
tesa della partenza.
Questa volta vado via. Biglietto fat-
to, saluti no: perfetto così. Portafo-
glio semipieno, stomaco semivuo-
to, cuore in accelerazione costante, 
treno in accenno di partenza. Dlin 
dlon: il treno numero 1512011… 
Oscuro il rumore con della musica. 
La voce metallica degli annunci mi 
ha sempre fatto ridere. Secondo 
me lo speaker parla sempre così, 
anche quando è a casa. Annuncio 
ritardo: le patate al forno saranno 
pronte tra 5 minuti, ci scusiamo 
per il disagio. Sorrido e poi smetto, 
sono pronto a fuggire: occhiali Ray 
Ban anni 80 e t-shirt di King Kong. 
Il disegno ritrae lo scimmione men-
tre si arrampica sul palazzo e lotta 
contro gli aerei: scena epica, tutti 
la ricordano. Nessuno si ricorda, 
però, di quanti piani è quel grat-
tacielo. Io sì, perché penso a cose 
idiote. Sono io che sono strano o 
è l’essere umano a essere stupido 
in alcuni casi? King Kong non si fa 
queste domande; lui vuole donne 
e banane! Io invece vorrei un caffè, 
oggi non l’ho preso. Il caffè è il mio 
paradosso: è una pausa veloce, con-
traddittoria. Penso al dopo e non 
la vivo. Cerco di impiegare meno 
tempo possibile, perché il tempo è 
denaro e nessuno me lo regala. Non 
riesco a prendere un caffè in santa 
pace e ignoro il processo invisibile 
di ogni cosa. Un caffè, ecco a te, gra-
zie, addio. Invece no… C’è una vita 
dietro. Una lunghissima e infinita 

L'espresso
(L'OMBRA DI UN RACCONTO...)

Incastrato in 3000 battute
DI DANIELE AURELI

Foto Pietro Ciavattini
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i nostri politici a non volersi sotto-
porre al test antidroga?
Paolo G.

Fanno benissimo. Se il test dovesse 
risultare negativo chi glielo spiega ai 
cittadini che le decisioni che prendo-
no le prendono da lucidi?

Al direttore, i calciatori fanno scio-
pero. Che cosa pensare?
Andrea Giglio

Che si trovi al più presto un accordo 
per carità. Prima che i tapini per dispe-
razione siano costretti a forme di pro-
testa estreme: incatenarsi alla porta 
dell'Hollywood, arrampicarsi sui tetti 
del Billionaire o fare lo sciopero dello 
champagne. L'unica cosa che mi augu-
ro è che il centravanti della mia squa-
dra del cuore opti per lo sciopero della 
fame. Smetterebbe di mangiarsi i gol.

• Benedetto XVI alla giornata mon-
diale della gioventù. 
Trova l'intruso.

• Billionaire, russi scappano senza 
pagare conto da 86.000€.  
Quante storie per uno spritz!

• Napoli, gemelli tentano di stupra-
re la madre.  
Su suggerimento di Paolo Fox.

Gentile direttore, ho letto che il 
Comune di Perugia introdurrà una 
nuova tassa (almeno per tale viene 
spacciata) da far pagare a chi risul-
terà essere a norma con i controlli 
delle caldaie. Proprio così: se dal 
controllo risulta che sei in regola, 
ti rilasciano un apposito bollino 
blu che tu, cittadino, dovrai paga-
re tra i 10 e i 20 euro. Ovviamente 
chi non sarà a norma pagherà una 
multa. Un capolavoro: se non sei a 
norma paghi e se sei a norma paghi 
comunque.
Emanuele - via mail

Straordinario. Secondo me di questo 
passo prima o poi ci faranno pagare 
anche se a un controllo antialcol ri-
sulteremo sobri. 

Caro direttore, a proposito dell'ul-
tima polemica locale: fanno bene 

• Ancora drammatica la situazione 
in Inghilterra.  
Frattini ha commentato: "Yes".

• Berlusconi: "Nel 2013 riconse-
gneremo un Paese più forte".  
Basta che paghiamo il riscatto.

• Cameron: “Se necessario esercito 
nelle strade”. 
La Minetti: “Anch'io”

Al direttore, impazza il dibattito 
sui costi esorbitanti della politica 
umbra. Ma da dove si può iniziare 
a tagliare?
Eleonora Bargellini

Iniziamo a tagliare la lingua al pros-
simo politico che dice che non è vero 
che la casta gode di privilegi.

• Ricovero lampo per Bono Vox. 
Si erano rotti gli occhiali da sole.

• Anche gli animali si drogano. 
Poi votano le leggi in parlamento.

• La Pellegrini favorita per un oro 
alle prossime Olimpiadi. 
Lei: “Faccio le corna”
(Gene Gnocchi)

scrivete le vostre considerazioni a:
matteograndi@piaceremagazine.it

La Posta del Direttore

INVIATE le vostre FREDDURE A:
PIACERE@piaceremagazine.it

Il Cecchino
DI ANDREA CECCARELLI

DI MATTEO GRANDI
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Generalmente quando si pensa alla 
musica classica l’accostamento 
con Mozart e con l’antico è quasi 
immediato. Ma non sempre è così. 
E il pubblico delle stagioni musicali 
perugine “Gli amici della musica” 
e “Sagra musicale umbra” ne è la 
dimostrazione. Giovane, dinami-
co, aperto alle novità. Chi si siede 
in platea è ormai allenato all’ascolto 
e sensibilizzato da una lunga storia 
di concerti ed esibizioni che fa di 
Perugia un teatro di primo livello per 
musicisti di tutto il mondo. Parola 
di Anna Calabro, presidente della 
Fondazione Perugia Musica Clas-
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sica che si occupa delle due stagioni 
musicali, incontrata da PM.

Come sta cambiando il pubblico 
“musicale” perugino?
Fino a qualche anno fa in platea se-
deva solo gente “grande” e giovani 
stranieri. Ora non è più così: sono 
molti i giovani italiani che vengono 
alle nostre stagioni. In generale, il 
pubblico è aumentato di anno in 
anno, anche nella qualità. E spesso 
sono proprio gli artisti stessi a sotto-
lineare quanto Perugia sia una città 
educata all’ascolto. 

E il merito è della Fondazione?
Sicuramente il merito è della politi-
ca della Fondazione, molto attenta 
ai prezzi. Basti pensare che, per chi 
studia musica, c’è la possibilità di ac-
quistare i biglietti a un euro. 

Quindi pensa che chi non va ai 
concerti lo fa solo per un proble-
ma economico?
Assolutamente no. Alla “grande 
musica” (così lei chiama la musica 
classica ndr.) si deve essere educati 
e la scuola italiana non lo fa. Per que-
sto, una delle linee di azione della 
Fondazione è quella di entrare nelle 
scuole, dalla materna alle superiori, 
per “abituare” i ragazzi all’ascolto di 
questa musica che, ti assicuro, una 
volta conosciuta diventa nutrimento 
per l'anima.

E se le dicessi che io non ho mai 
ascoltato musica classica, da chi 
mi consiglierebbe di iniziare?
Ascolta Mozart e i suoi concerti per 
orchestra e pianoforte. Sono talmen-
te belli che, dopo, ti senti rasserena-
to. E poi ti dico un’altra cosa: lo sai 
che dopo aver ascoltato Mozart qual-
siasi operazione matematica viene 
meglio?

Anna Calabro
Testo Lucrezia Sarnari Foto Adriano Scognamillo Brano Hallelujah - Jeff Buckley

Dagli Amici della Musica alla Sagra Musicale umbra

Presidente della Fondazione 
Perugia Musica Classica
da nove anni, per amore
di un genere musicale

che appaga i sensi.  
E di una città che ha visto 

esibirsi i più grandi di sempre. 
“Quando la musica classica 

diventa nutrimento dell’anima. 
Anche per i giovani”
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Lavoratore appassionato, improvvi-
samente ritrovatosi disoccupato, An-
drea Sambucari ha reagito a un mo-
mento difficile della vita con un libro, 
il suo primo libro, “il Sambucario”. 
Poco meno di 100 pagine, un mix fra 
un’autobiografia e un libro motivazio-
nale, dal quale traspare la semplicità 
e l’ingenuità di una persona che con 
umiltà ha voluto mettere a disposizio-
ne la sua esperienza, nella speranza 
di poter esser di conforto a chi, come 
lui, si è trovato a sperimentare sulla 
propria pelle la disoccupazione.

Andrea, come è nata l’idea di scri-
vere un libro?
Ho pensato di scriverlo per condi-
videre un'esperienza per me spiaz-
zante: ho 40 anni, e dopo 18 anni 
consecutivi passati a lavorare met-
tendoci passione e impegno, trovar-
si senza un’occupazione è stato trau-
matico. Passavo le giornate, oltre 
che a mandare curricula, a pensare 
facendo lunghe passeggiate. Ho sen-
tito l’esigenza di condividere questa 
mia esperienza che mi ha fatto cre-
scere e mi ha insegnato che nella 
vita bisogna reagire con positività.

Quindi è un libro motivazionale?
Sì, anche. È un diario che offre spunti 
positivi, vuole essere uno strumento 
valido per tutti coloro che non lavo-
rano e che soffrono la disoccupazio-
ne, con tutto ciò che questo com-
porta, l’incertezza e il non poter fare 
progetti. Il libro offre consigli pratici 
e mette in guardia da situazioni spia-
cevoli che si possono incontrare nel 
mondo del lavoro.

Il Sambucario era un sogno nel 
cassetto o è stata un’ispirazione 
spontanea?
No, non era un sogno nel cassetto, è 
nato anche con qualche difficoltà da 
una persona che non ha mai scritto 
libri e che non ama particolarmente 
leggere, se non i quotidiani. Lo stile 
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del libro è quindi molto spontaneo, 
talvolta ingenuo, ma è il lavoro di 
una persona vera, che ha sperimen-
tato in prima persona la disoccupa-
zione e spera che, con la sua espe-
rienza, potrà essere d’aiuto agli altri.

Che cos’è per te il lavoro?
Il lavoro è uno stile di vita, il lavoro 
ti arricchisce, è fondamentale; per 
me è motivo di vita e aiuta a miglio-
rarne la qualità. 

Che cosa consigli a chi è in cerca 
di un’occupazione?
Prima di tutto di avere tanta autosti-
ma, di credere in sé stessi. Secondo 
di avere fede, io sono molto creden-
te e la fede mi ha sempre dato mol-
ta forza, fin da piccolo quando a 17 
anni persi mio padre. La fede mi ha 
sempre rassicurato. Terzo di vivere 
la vita con positività: amarsi ogni 
giorno e imparare cose nuove dalle 
persone che incontriamo.

Il Sambucario esce il nove settem-
bre. Hai voluto legare la presenta-
zione del tuo libro a un evento di 
beneficenza…
Sì, avevo il desiderio di fare un atto di 
beneficenza e ho pensato di donare 
un apparecchio di aspirazione per 
le vie respiratorie e un saturimetro 
all’ospizio di Fontenuovo, acquistati 
con i proventi delle copie vendute 
durante la presentazione in quanto 
l’editore Futura di Fabio Versiglioni, 
per l’occasione, mi ha concesso l’in-
tero incasso. Un'altra persona che 
tengo a ringraziare è Costanza Bon-
di, scrittrice e correttrice di bozze 
che ha curato l'editing del libro.

Pensi di scrivere altri libri?
Chi lo sa? Ho imparato che non biso-
gna porsi limiti, quindi vedremo... In 
fondo, perché no?

Il Sambucario
Testo Laura Weiss Brano Portishead - Glory box

Andrea Sambucari presenta la sua opera prima: diario e consigli d’uso
di un dipendente a tempo determinato nel mondo del lavoro. 
Appuntamento per il 9 settembre, con la presentazione ufficiale
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“Erano le nove del mattino dell'11 
settembre 2001. Ci trovavamo nella 
zona conferenze dell’Hotel Hilton 
sulla Sesta Strada di Manhattan. 
Ero lì con altri amici e colleghi per 
partecipare a un congresso medico 
sul colesterolo; ero di buon umore 
perché il giorno prima avevamo 
presentato la nostra relazione che 
era stata accolta con successo. Im-
provvisamente, cosa assolutamen-
te inusuale peraltro, la collega che 
moderava la sessione congressuale 
chiese di sospendere momentane-
amente causa allarme bomba alle 
Torri Gemelle. Io mi sono preoccu-
pato, ho immaginato che l’allarme 
riguardasse in realtà il nostro alber-
go e sono uscito in strada dove, da 
una di quelle televisioni che si tro-
vano nelle vetrine dei negozi, ho vi-
sto le Torri Gemelle in fiamme, pur 
non essendomi ancora chiaro che 
cosa stesse davvero accadendo”. 

Inizia così il ricordo del Professor 
Elmo Mannarino, direttore del 
reparto di Medicina interna, angio-
logia e malattie da arteriosclerosi 
dell'Ospedale Santa Maria della Mi-
sericordia di Perugia.
 
Poi che cosa successe?
Abbiamo cominciato a renderci 
conto della situazione, nonostante 
le notizie continuassero a essere 
confuse; da lì è iniziato l’incubo. Ho 
deciso di lasciare l’albergo e il cen-
tro della città per recarmi presso 
casa di un collega psichiatra che sta-
va più a nord, all’altezza di Central 
Park. Arrivai trafelato, a piedi, per-
ché ovviamente nelle strade c’era il 
caos e non era possibile prendere 
un taxi. Quando il mio collega, Ubal-
do Leli, mi aprì la porta affermò in 
maniera profetica: “è l’inizio della 
guerra”. Una guerra che iniziò allora 
e che non è ancora finita.

E in quei momenti convulsi ac-
cadde di tutto...
La città di New York si paralizzò, i 
collegamenti con i miei parenti era-
no interrotti, quelli con l’Italia pra-
ticamente impossibili, i telefoni non 
funzionavano, una marea di gente ri-
saliva a piedi Manhattan, la nuvola di 
fumo oscurava il cielo, volevamo ri-
entrare ma non potevamo... sembra-
va l'apocalisse. Siamo stati bloccati a 
New York per cinque giorni, io sono 
riuscito a tornare con il primo volo 
della Continental disponibile.
 
Il ricordo più significativo?
È legato alla sera precedente e alle 
sue conseguenze. Dopo il congres-
so andai a cena a Little Italy con 
un parente che ho a New York, un 
uomo d’affari. Serata piacevole: 
alzammo un po’ il gomito. Così 
questo mio parente, che aveva un 
appuntamento per il giorno succes-
sivo alle nove del mattino proprio 
alle Torri Gemelle, decise che, visto 
com'era andata la serata, lo avreb-
be rimandato perché, abitando a 
Staten Island, non gli andava di sve-
gliarsi troppo presto. Probabilmen-
te quella cena gli ha salvato la vita.

Da allora è più tornato negli Stati 
Uniti?
Ci torno spesso, ma da quel giorno 
il mondo è cambiato: le abitudini, 
l'economia, il ruolo dell’Europa e 
dell’America, l’avanzata inarresta-
bile della Cina e degli altri paesi del 
BRIC: Brasile, Russia e India. Quel 
che è cambiato in maniera più vi-
sibile però sono gli estenuanti con-
trolli di adesso. Per impegni pro-
fessionali ho volato da Roma a Los 
Angeles il mese scorso: dodici ore 
e mezza di volo e tre ore e mezza 
di attesa per il controllo doganale: 
questa è l’America oggi.

ELMO MANNARINO
Testo Matteo Grandi Brano I Wish I Knew how it Would Feel to be Free - Nina Simone

10 anni fa il giorno che ha cambiato la Storia. 
Il ricordo in prima persona di un illustre concittadino 
che in quel fatidico 11 settembre si trovava a New York
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Quanto deve essere burbero un 
artista per meritare la Biennale 
di Venezia? Deve essere burbero 
al punto giusto, ma anche molto 
bravo. Poste queste due condizioni 
ce n’è una terza, importantissima: 
non deve vivere a Bevagna. Per-
ché la splendida Bevagna sta un 
po’ fuori mano, diciamocelo. Se 
Vasilij Kandinskij non fosse nato 
a Mosca, Andy Warhol e Julian 
Schnabel (quello delle tele dalle di-
mensioni spropositate) non fossero 
figli di New York e lo stesso Mau-
rizio Cattelan, autore di opere di 

stampo post-duchampiano, non 
lavorasse tra (si dice così) Milano 
e New York, oggi le loro quotazio-
ni non sarebbero da capogiro. Le 
quotazioni di Frappi sono ancora 
molto abbordabili, forse ancora 
per poco, visto il successo riscosso 
al padiglione Italia dove è presen-
te per volere di Paolo Portoghesi 
e Vittorio Sgarbi, autodefinitosi, 
quest’ultimo, il commissario an-
timafia dell’arte. E le sue tele, 
sublimi, lo rimarranno per molto 
e lo saranno ancora di più, ne sia-
mo convinti, quando i paesaggi 

Testo Giovanni Picuti Brano Di così - Brunori Sas

Luigi Frappi, un umbro
alla Biennale di Venezia

Giovanni Picuti incontra per PM
uno straordinario artista

Il grande pittore
che non ha mai rinunciato
a vivere nella sua Bevagna

sale meritatamente
alla ribalta nazionale

grazie a Vittorio Sgarbi
che lo ha voluto

nel prestigioso Padiglione 
Italia della Biennale



che egli ritrae non ci saranno più, 
e questa prospettiva è la più veritie-
ra, sebbene terrificante.

Un grande artista può trascorre 
la sua vita in un piccolo paese?
Piccolo paese? Bevagna è città d’ar-
te e di artisti. Basta visitarla per ac-
corgersene. E in ogni mia tela c’è un 
po’ di questa fortunata porzione di 
terra: un fiume, uno scorcio, una 
prospettiva che - ovunque ti giri - in-
clude il Subasio, lontano, ma sem-
pre presente. E poi i pioppi. Le mie 
tele pullulano di pioppi e di fiumi, 
fossi, canali che attraversano la valle 
umbra e ritraggono anche il profilo 
dei monti che da Assisi a Spoleto le 
fanno da corona. Me ne frego, io, 
dello skyline di New York. Lo lascio 
ad altri. Vivo bene qui perché esco 
a piedi e vado a pesca sul Clitunno, 
che mi passa sotto casa, mangio 
al Rancho, dove non mi chiedono 
neppure quello che voglio, me lo 
portano e basta; scendo nella piazza 
intitolata a mio zio Filippo Silvestri 
e sento parlare tante lingue. A Be-
vagna vengono i turisti. Si spostano 
loro e io rimango a casa mia. L’aereo 
lo prendo solo una volta l’anno per 
andare a pesca in Norvegia, anche 
se i salmoni cominciano a scarseg-
giare. Dovrò accontentarmi delle la-
sche del fiume Timia, se la smettono 
di avvelenarlo.

Chi sono gli artisti umbri, del 
passato e del presente, che ap-
prezzi di più?
Dottori e Burri, Raspi, Leoncillo 
e Dragone, il mio vero maestro. 
E poi il mio amico Colombo Ma-
nuelli, che vive e lavora a Perugia, 
dimenticato da tutti nonostante la 
sua statura artistica e le opere geo-
metriche realizzate negli anni Cin-
quanta, che costituiscono ancora i 
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capisaldi della scultura europea. Mi 
vengono i brividi se penso al tempo 
che è passato dalla sua prima per-
sonale a New York nel 1962 e dalla 
Biennale di Venezia del 1966. Io ci 
sono arrivato dopo vecchio, alla 
Biennale di Venezia.

Come mai tanta ammirazione 
per un concorrente?
La sai la cosa che distingue Colom-
bo da tutti gli altri? È il suo percorso 
inverso. Non si da alla politica per 
affermarsi artisticamente, anzi, fa 
il contrario. Nel 1968 rinuncia alla 
notorietà e al denaro, smette di mo-
strare al pubblico le sue opere, de-
dicandosi solo agli aspetti più intimi 
dell’arte e alla militanza politica.
 
A Perugia si dice che sei stato un 
tombeur de femmes.
Non parlo francese, ma se l’accusa 
è quella di essere stato un discreto 
seduttore, mi assumo ogni responsa-

bilità. L’ho fatto unicamente perché 
l’arte è femmina e non c’è arte se non 
nella reciproca seduzione. Me la sono 
cavata con questo giro di parole?

Più o meno. Ma non dirmi che 
sei diventato abile ad aggirare le 
domande.
Invecchiando si migliora, non solo 
nel dare le pennellate. Anzi. Mi sta 
calando un po’ la vista e la fotogra-
fia mi attrae sempre di più, come 
forma espressiva. Ma non l’ho mai 
scambiata con la pittura, anche se lo 
fanno in molti. Fotografia e pittura 
devono viaggiare su binari separa-
ti, sebbene spesso esaudiscano gli 
stessi scopi. Sarò all’antica ma credo 
che la fotografia debba essere fedele 
trascrizione del reale e che la pittura 
debba, invece, ricoprire un ruolo es-
senzialmente interpretativo del sog-
getto. Non inganni il realismo che si 
legge nelle mie tele. Ce l'ho nel DNA 
trasmessomi da mio padre Carlo, lui 

sì un grande pittore del Novecento, 
morto molto giovane. Non ho nulla 
contro il pittorialismo fotografico in 
senso lato, contro gli accorgimenti e 
le elaborazioni digitali finalizzati a 
conferire all’opera un effetto pittori-
co. Ma tutto questo non ha nulla a 
che fare con l’arte, scrivilo.
 
L'intervista termina bruscamente, 
come è brusco il personaggio. 
Frappi mi scarica accompagnando-
mi alla porta del suo atelier di via 
del Cirone, ma non prima di avermi 
invitato a pranzo insieme a Matteo 
Grandi "uno di questi giorni", nel 
suo ristorante preferito, ma a patto 
che accettiamo di mangiare penne 
alla messicana e uno stracchino 
intero, per secondo. Una dieta mo-
notona che contrasta con la vitalità 
pittorica dell'artista, ma della quale 
alla lunga, se ti piace lo stracchino,  
non puoi più fare a meno. Parola di 
ex tombeur de femmes.
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FAST 
“Objects in mirror are closer
than they appear” 
“Future is closer than it appears”

Testo Chiara Silvestri Brano Time won’t wait - Jamiroquai

Terni, 15 - 25 settembre Giunto alla sua sesta 
edizione, ES.TERNI,

il festival internazionale 
delle arti contemporanee, 

si presenta
con una sorpresa

a dir poco spiazzante
e si trasforma in FAST

Se pensate che un lustro sia suffi-
ciente a confermare la maturità di un 
festival come Es.terni, vi sbagliate. 
Dimenticate il suo nome, dimentica-
te il passato, e guardate oltre, verso 
un futuro che va molto più veloce 
di quello che sembra: Es.terni si 
trasforma in Fast, il festival di Terni, 
una città in movimento e dalle con-
tinue rivoluzioni. Nato da “Ex Siri”, 
un’ex fabbrica collocata nel centro 
cittadino, il festival internazionale 
delle arti performative ha raggiun-
to una consapevolezza e un successo 
tali da non potersi permettere di ri-
manere ai margini. 
 
Il suo formato si rinnova, proiet-
tandolo in una dimensione di cen-
tralità che punta a farlo divenire il 
nucleo pulsante di una comunità 
come quella che sorge intorno al 
CAOS - Centro Arti Opificio Siri - 
ampliandone i confini e la rete del-
le collaborazioni, con l’intento di 
coinvolgere in modo dinamico, mo-
derno e internazionale un’intera 
comunità. Acronimo dalle molte 
soluzioni, Fast rappresenta la tappa 
del cambiamento e della velocità, 
la stessa che segna l’identità della 
città che lo ospita: perché se l’Um-
bria si caratterizza per la presenza 
di borghi e città “slow”, Terni, per 
storia e identità socio-economica, 
rappresenta la contemporaneità.



E, se sempre più attenzione viene 
rivolta alla filosofia della lentezza, 
non meno interessante risulta la 
sua antagonista basata sulla veloci-
tà e la simultaneità. Capace di adat-
tarsi in tempo reale al contesto in 
perenne evoluzione dell’attuale 
panorama socio-culturale, Fast sarà 
lo specchio che riflette le atmosfe-
re dei nostri tempi, un link con le 
realtà più evolute e dinamiche del 
panorama artistico internazionale. 
Dal Premio Scenario, che presen-
ta a Terni la selezione dei lavori le-
gati alla sua tredicesima edizione, al 
progetto Intersection, con cui Fast 
accoglie sette artisti della Quadrien-
nale di Praga.
 
Dal progetto France Danse, pro-
mosso dall’Ambasciata di Francia 
in Italia, ad Anticorpi xl, il primo 
network indipendente italiano de-
dicato alla giovane danza d’autore, 
fino al progetto europeo Minia-
tures, che guarda con interesse 
all’Europa ma anche al Mediterra-
neo. Dall’internazionalità di artisti 
come Dave St. Pierre (Montréal) 
e Eva Meter Kellere (Düsseldorf ), 
fino ai duo artistici italiani come 
Ricci e Forte e Cuocolo Bosetti, 
Fast intercetta nel suo programma 
alcuni tra i più interessanti progetti 
di arte performativa contempora-
nea, ponendosi al centro di un’in-
teressante rete attiva nell’ambito di 
queste arti.
 
Nato con l’intenzione di invadere 
e abitare la città in modo multidi-
mensionale e innovativo, il Festi-
val, oltre il Caos, coinvolgerà spazi 
diffusi: da Piazza della Repubbli-
ca alla Prua del fiume Nera, toccan-
do vari negozi e atelier del centro 
storico e spazi outdoor. Come dire, 
veloci sì, ma senza scappare...
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Artista di origini napoletane, MP5 
è fumettista, street writer, sceno-
grafa e illustratrice. Vincitrice di 
numerosi premi internazionali e 

organizzatrice di due noti festival 
romani, il Crack e il Ladyfest, le 
sue opere murali di grande forma-
to sono apparse nelle strade e sui 

muri di diverse città d’Italia, Ger-
mania, Croazia, Francia e Slovenia. 
Chiamata da Chiara Ronchini a 
rappresentare la sezione dedicata 
alle arti figurative nell’ambito di 
Fast, MP5 presenterà a Terni un’in-
stallazione site specific, realizzata 
all’interno degli spazi espositivi del 
Caos e del Fast. Conosciuta per il 
suo stile incisivo in bianco e nero, 
le sue opere si caratterizzano per 
una grande forza espressiva in 
grado di coinvolgere un pubblico 
vasto ed eterogeneo. L’equilibrio 
tra la narrazione e il disegno dei 
fumetti, lo spaesamento e il gioco 
degli elementi urbani della street 
art, i bianchi e i neri, inesorabili 
e profondi, che si alimentano a 
vicenda, saranno visibili nella sua 
prima grande mostra personale.
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MP5 “We are all made of moppets”
Installation live set

Il programma:
Ricco il programma di ap-
puntamenti del Festival. Tra 
questi: gli spettacoli di danza 
di Alice Gosti con “Spaghetti 
co.”, Deja Donné con “Not 
made for Flying” e Dace 
Dzerina con “Touring Tango 
Teacher”. Numerose anche 
le esibizioni teatrali come 
“Forever + Favole di Esopo” 
di Fosca o “Concerto in Sé 
minore” di Michele Bandini. 
Inoltre sarà possibile assistere 
alle performance di Elisa 
Fontana, Paul Divjac e tanti 
altri ancora. Per un approfon-
dimento su tutti gli spettacoli 
e gli altri eventi è possibile 
consultare il sito del Festival: 
www.caos.museum



Anche se il termine cosmogonia, 
nella sua accezione filosofica e miti-
co-religiosa, rimanda a uno dei con-
cetti più affascinanti con cui l’umani-
tà si sia da sempre confrontata, nelle 
settecentesche sale del piano nobile 
di Palazzo Collicola, non troverete ri-
sposte alle diverse teorie sulla genesi 
dell’universo, ma incontrerete miti 
dell’arte del XX secolo, accanto a gio-
vani promesse che apriranno nuovi 
scenari sull’arte contemporanea 
internazionale. 
 
Dopo Cosmogonia – Le Supernova 
del collezionismo Italiano, che nel 

2010 aveva portato a Spoleto la col-
lezione di Stefano e Raffaella Sciar-
retta, è tornato il progetto curato da 
Gianluca Marziani che inserisce l’arte 
contemporanea nelle sale restaurate 
del piano nobile di Palazzo Collicola, 
ospitando giovani collezioni italia-
ne che si distinguono per ricerca e 
sperimentazione linguistica. 
 
Un allestimento mimetico che man-
tiene inalterati gli arredi preesistenti, 
una proposta che unisce il piacere 
del collezionismo alla professione 
del gallerista in un’affascinante com-
mistione tra vita professionale e vita 
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COSMOGONIA
_volume due

Spoleto, FINO AL 30 ottobre

Testo Chiara Silvestri Brano Fly me to the moon - Groove Armada

ODISSEA CONTEMPORANEA, 
A CURA DI GIANLUCA MARZIANI

E VALENTINA MONCADA: 
È TORNATO IL PROGETTO

CHE INSERISCE
L’ARTE CONTEMPORANEA
NELLE RESTAURATE SALE

DEL PIANO NOBILE  
DI PALAZZO COLLICOLA A SPOLETO. 

E CHE QUI SI SUBLIMA
COME UN “VIAGGIO”

CHE RIPERCORRE LA STORIA
DELLA GALLERISTA

turrell



privata: per il 2011 il progetto vede 
protagonista Valentina Moncada. 
Gallerista e collezionista romana, 
curatrice di eventi e mostre, “la Mon-
cada rappresenta una precisa formula 
del collezionare, fatta di passioni che 
toccano il mercato senza vincolarsi 
alle leggi del business - afferma Mar-
ziani - vicina ai giovani, senza dimen-
ticare i maestri di riferimento, inter-
nazionale per natura ma attaccata al 
valore del proprio territorio”.

Inaugurata lo scorso 25 giugno e 
visibile fino al 30 ottobre, Odissea 
Contemporanea si presenta come 
un viaggio (non a caso il tema di 
questo numero di PM) che ripercor-
re la storia della gallerista, curatrice 
e collezionista, mettendone in luce i 
momenti cruciali, le tappe significa-
tive, attraverso le opere degli artisti 
incontrati ancora giovanissimi e di-
ventati oggi protagonisti della sce-
na internazionale.
 
“Ci conosciamo da vent’anni, da 
quando scoprii il suo spazio bianco 
nel cortile del 54 di via Margutta. Non 
ho perso una mostra, seguendo i suoi 
passi da talent-scout, le sfide che altre 
gallerie non accettavano, godendomi 
opere che negli anni Novanta non sco-
vavi in nessun museo romano”, scrive 
ancora Marziani nel catalogo della 
mostra, a proposito di una donna 
appassionata che, con le sue intui-
zioni, ha saputo rivelare un occhio 
sensibile al talento e una certa atti-
tudine alle scelte visionarie. Donato 
Amstutz, Richard Avedon, Tony 
Cragg, Carlo Gavazzeni, Anselm 
Kiefer, Yayoi Kusama, Donatella 
Landi, Francesco Mernini, Luigi 
Ontani, Pablo Picasso, Josè Maria 
Sicilia, Hiroshi Sugimoto, James 
Turrell, Cy Twombly, Rachel 
Whiteread e Chen Zhen dialogano 

così in una simbiosi dal gusto mistico 
e mitico con l’antico preesistente di 
Palazzo Collicola, in un incontro co-
stante tra passato e presente, un 
concertato senza fine liberamente 
eseguito a due voci. 
Ogni sala del piano nobile ospita un 
artista: a dare il benvenuto è la gran-

de opera di Cy Twombly “Roman 
Notes” (1970), mai esposta prima. 

Si prosegue con l’installazione “Ae-
roplane” (1979) dell’artista inglese 
Tony Cragg, con il totem “La luci-
dità dell’agonia/distacco n. 3” (1990) 
dell’artista cinese Chen Zhen, una 
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delle più emblematiche scoperte del-
la Moncada, entrato oggi nell’olimpo 
dei grandi, e con “Shoe in Silver” 
(1976) che l’artista giapponese Yayoi 
Kusama ha regalato e dedicato alla 
Moncada. E ancora, una scultura 
fatta di sola luce del colore del cielo, 
opera di James Turrell. Mai esposto 
in Italia, si può ammirare uno dei 
grandi libri di piombo di Anselm 
Kiefer, “Star Book” (2003), in cui 
su ogni pagina è rappresentata una 
costellazione. Per la prima volta in 
assoluto sono inoltre visibili tre ope-
re del fotografo giapponese Hiroshi 
Sugimoto e sei fotografie inedite 
scattate nel 1946 da Richard Ave-
don alla modella Theo Graham. 
 
Mentre nella grande Galleria affre-
scata del Palazzo sono esposte le 
maschere di Luigi Ontani, ispirate 
a importanti artisti attivi in via Mar-
gutta nei secoli passati. In mostra 
anche un grande quadro dell’arti-
sta spagnolo Josè Maria Sicilia e 
un’opera di Rachel Whiteread, una 
degli artisti inglesi più importanti 
della sua generazione, e la grande 
installazione “Freihafen” (1992) di 
Donatella Landi. Accanto a nomi 
altisonanti spiccano gli artisti più gio-
vani, come Donato Amstutz, Carlo 
Gavazzeni e Francesco Mernini. Il 
viaggio dell’Odissea Contemporanea 
si conclude con Pablo Picasso, di 
cui sono esposti tre dei costumi che 
l’artista disegnò per il balletto “Para-
de” durante il suo soggiorno a Roma 
nel 1917.

COSMOGONIA Volume 2 
a cura di Gianluca Marziani
e Valentina Moncada 
Palazzo Collicola - Spoleto 
fino al 30 ottobre 2011 
www.palazzocollicola.it
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Dopo l’estate si cambia pelle. E ci 
si rinnova. Così Underground, da 
sempre punto di riferimento per 

fashion victim perugini, a settem-
bre fa il restyling dei suoi spazi. 
Stessa sede per un nuovo progetto 
che mira a portare in città origina-
lità e stile. Il negozio di via Baglioni 
ospiterà nuove griffe, scelte per 
l’apporto di creatività e stile. Spe-
rimentazione, dunque, design e 
innovazione saranno le parole chia-
ve di Underground nella sua nuova 
concezione. Non più solo negozio 
ma un vero e proprio “spazio” dove 
troveranno dimora alcuni dei marchi 
più glamour in circolazione. 

Si parte con  BRAY STEVE ALAN 
(www.braystevealan.it), sia per l'uo-
mo che per la donna, che sperimen-
ta con successo una vera e propria 
alternative denim attitude che 
influenza i trends dei giovani fashion 
addicted in Italia e all’estero grazie 
a una proposta completa. La vera 
forza del marchio sta nel coniugare 
creatività e ricerca per proporre al 
mondo degli spiriti più trasgressivi, 
uno stile sempre originale e innovati-
vo. Nella sua “Denim Factory”, un 
vero e proprio laboratorio del jean-

PERUGIA UNDERGROUND
STESSA SEDE, NUOVO PROGETTO:
TRA CREATIVITà E ULTIME TENDENZE

Innovazione, design 
e sperimentazione

le parole chiave del rinnovato 
spazio fashion della città.

Non solo abbigliamento
MA anche UN MONDO
DI ACCESSORI E TOY

UD CAMBIA PELLE 
Diventa il nuovo
concept store Bray
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swear, grazie all’elevato know-how si 
sperimentano nuovi tagli, lavaggi, 
stampe, vestibilità, verniciature e 
finiture spesso fatte a mano che ren-
dono così il prodotto unico.

Sarà ancora presente ANDREW MA-
CKENZIE, il re gallese del denim che 
ha saputo trasformare il jeans utilizza-
to dai minatori in materiale fashion.

Di casa sarà anche ABSOLUT JOY 
(www.absolutjoy.it) griffe che nella 
sua filosofia vuol essere in pista ma 
fuori dagli schemi, sempre sott’oc-
chio ma sopra le righe: divertirsi 
senza rinunciare allo stile. Il design 
ricercato, le sperimentazioni sul 
tessuto, gli studi sulla vestibilità 
contribuiscono a creare il look di 
un giovane dinamico che vuole di-
stinguersi dal gruppo e rimanere al 
centro dell’attenzione. 

Donne sotto ai riflettori con SEXY 
WOMAN (www.sexywoman.it) mar-
chio espressione di icone sfacciata-

mente affascinanti che, consapevoli 
della loro forza, usano gli abiti come 
mezzo per esaltare le loro forme. 
Per questo motivo la ricerca di SEXY 
WOMAN si focalizza sulla vestibilità 
e sui tagli strategici che confeziona-
no il corpo delle donne rendendole 
originali, fashion e irresistibili. “Ogni 
uomo sarà costretto a girarsi”.

All'interno del nuovo store sarà 
presentata la nuova linea sportwe-
ar di BALMAIN. 

Per gli amanti del vintage, invece, 
ci sarà l'imbarazzo della scelta con 
abbigliamento e accessori firmati da  
A.N.G.E.L.O. e Emak-Bakia.

Non solo abiti ma anche accessori 
come orologi (Casio, Iron Samu-
rai, Wize&Ope, Timex) scarpe 
(D.A.T.E., Converse-vintage) cin-
te ricycle (Heidiritsch) toy (Vibra-
toy) intimo (John Galliano) ac-
cessori apple (Melacaffè).

INFO:
Underground
via Baglioni, 52 - Perugia
T. 075 6211705 - 075 6211704
www.undergroundshop.it

IL 22 SETTEMBRE 
EVENTO 
INAUGURALE

Il nuovo concept store di via 
Baglioni arriva a Perugia e fa 
festa. Un evento di presen-
tazione del rinnovato spazio 
Underground dopo il rest-
yling estivo. Evento che sarà 
l’occasione per conoscere 
quei brand appena arrivati 
in città che, siamo sicuri, ci 
conquisteranno subito. L’ap-
puntamento è per giovedì 22 
settembre. Musica, diverti-
mento e… stile.



Un Compasso d’Oro che premia 
un’idea, una famiglia, un’azienda e, 
in un certo senso, l’Umbria intera. 
Giunto ormai alla sua ventiduesima 
edizione, il premio che si è affermato 
in oltre cinquant’anni di storia come 
il più ambito e prestigioso rico-
noscimento nel campo del disegno 
industriale incoronando progetti, 
prodotti e ricerche, quest'anno porta 
alla ribalta un'eccellenza umbra che 
si è distinta nella fusione di creatività 
e tecnologia industriale.
 
E così Medoc®, il parquet disegnato 
da Michele De Lucchi per Listone 
Giordano, ha ricevuto la Menzio-
ne d’Onore Compasso d’Oro asse-
gnata da una giuria internazionale, 
che opera esclusivamente sulla base 
della preselezione effettuata dall’Os-
servatorio permanente del Design 
ADI. In assoluto il primo pavimen-
to in legno a essere stato scolpito 
dalla mano e dal pensiero creativo 
di un designer e, proprio per que-
sto valore aggiunto, selezionato nel 
2009 da ADI Design Index ed espo-
sto fino al 31 agosto in una mostra 
unica nel suo genere allestito nella 
stessa sede.
 
Il conferimento della Menzione 
d’Onore è l’atto conclusivo di un 
accurato processo di rilevamento 
dell’eccellenza progettuale e im-
prenditoriale, intrapreso ormai da 
anni dall’azienda umbra Margari-
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UN LISTONE 
D'ORO...
Testo Giulia Tarpani Brano Duo - Flavio Boltro

Un prestigioso premio per una grande azienda umbra

Premiato con la Menzione 
d'Onore Compasso d'Oro 

“Medoc”, IL PARQUET 
Listone Giordano firmato 

DA Michele De Lucchi
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telli a cui fa capo il marchio Listone 
Giordano. Medoc® entra così a far 
parte a pieno titolo della Collezione 
Storica del Compasso d’Oro, even-
to unico nella storia dei pavimenti in 
legno, contribuendo alla definizione 
delle caratteristiche e qualità di quel 
made in Italy così conosciuto e ap-
prezzato in tutto il mondo.

Quest'ultimo riconoscimento giun-
ge alla fine di un percorso sorpren-
dente che ha visto Medoc® ricevere 
premi e citazioni di grande rilievo e 

prestigio. Infatti, alla sua prima pre-
sentazione alla stampa e al pubblico 
avvenuta nel 2008, ha ricevuto il 
“Premio dei Premi per l’innova-
zione 2010” consegnato al Quirina-
le dalla Presidenza della Repubblica 
al EDIDA Elle Deco International 
Design Award in occasione della 
Milan Design Week. 

Un parquet letto in chiave contem-
poranea che si caratterizza per due 
dettagli originali; la sagoma a tron-
co, che riprende la forma trapezoi-

dale dei vecchi tavolati quando an-
cora si usava non rettificare le tavole 
per non sprecare legno, e il taglio a 
sega imprecisa per valorizzare l’ef-
fetto a spessore che rimanda il legno 
al suo effetto naturale. 

www.listonegiordano.com

Andrea Margaritelli, direttore 
marketing del gruppo, commen-
ta così questo grande traguardo: 
“Questo riconoscimento lo vivo 
come il coronamento di un per-
corso durato anni. 
Medoc® è un prodotto eccezio-
nale che ha dato all’azienda tan-
te soddisfazioni. Sono felice - ci 
dice - per due motivi: innanzitut-
to perché è la prima volta che un 
prodotto come il nostro incontra 
il design e pare che quest’abbina-
mento sia riuscito alla grande. Il 
merito va soprattutto a Michele 
De Lucchi che, oltre a essere uno 
dei più grandi maestri del design, 
è un appassionato del legno e, for-
se, è proprio per questo che Me-
doc® ha avuto un simile successo; 
inoltre questo prodotto è l’esem-
pio palese di come il design possa 
dialogare sia con l’innovazione 
che con la tradizione”.

Il commento di
Andrea Margaritelli

MICHELE DE LUCCHI E ANDREA MARGARITELLI
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TIBET, IL PAESE PERDUTO
Testo e foto Alessandra Olivi Brano Falling horses - Efterklang

viaggio sul Tetto del mondo

Spiritualità e comunione 
con la natura. Sono questi 

i caratteri distintivi
di un luogo magico

dalle condizioni climatiche 
e ambientali estreme.

Un paese dalla straordinaria 
ricchezza immateriale,
che ORA sta per essere
inghiottito per sempre
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Regione Autonoma del Tibet. Que-
sto è il nuovo nome del Tibet, che da 
quando i cinesi hanno deciso di libe-
rare è a tutti gli effetti una provincia 
della Repubblica Popolare Cinese. 
Da praticante di yoga, appassionata 
di filosofie e culture orientali e aman-
te dei viaggi che mettono a dura 
prova corpo e spirito, il Tibet era un 
miraggio. Meta difficile sotto molti 
punti di vista - questioni burocrati-
che, costi, condizioni climatiche e 
ambientali estreme -, scoraggia fin 
da subito quanti non sono sufficien-
temente motivati.

Entrare e muoversi nel Paese è estre-
mamente complicato, impossibile 
se si ha in mente di farlo in modo 
completamente autonomo, non a 
caso il mio viaggio è cominciato con 
un soggiorno forzato in una gigan-
tesca, anonima e inquinata città della 
Cina per ottenere il visto (solo quel-
lo base, si intenda, perché poi più ci 
si vuole spingere in zone remote, più 
la burocrazia si complica).

Atterrati a Lhasa è inevitabile farsi 
cogliere dall'emozione: la sensa-
zione di avercela fatta, di essere sul 
Tetto del mondo, in una terra mi-
stica e dalla profonda cultura si 
fa addirittura fisica. Non tardano ad 
arrivare le vertigini, il mal di te-
sta e un senso di spossatezza che 
colgono chiunque non sia abituato 
a un'altitudine di 3.600 metri. Nel 
corso del viaggio questi sintomi tor-
neranno a fare capolino a ogni spo-
stamento verso una meta più alta.

Attraversare, visitare e vivere il Ti-
bet è un viaggio nei sentimenti più 
diversi e contrastanti che l'essere 
umano possa provare. La profonda 
unione con la natura e il rispetto 
per tutti gli esseri viventi; il non 

attaccamento ai beni materiali, 
l'accettazione del presente e della 
condizione in cui si vive, per quan-
to sfavorevole e sofferente essa sia. 
Ma poi anche un senso di oppres-
sione e una forte rabbia per una 
terra occupata militarmente e 
culturalmente, basti pensare che 
il territorio è disseminato di pre-
sidi, punti di controllo e militari 
in borghese perfino all'interno dei 
monasteri, condizione che però 
è difficilissimo documentare in 

quanto è vietato fotografare i mili-
tari, come anche parlare del Dalai 
Lama, avere con sé immagini che 
lo ritraggono, testi e perfino guide 
turistiche filo-tibetane. L'occupa-
zione e la rivoluzione culturale 
hanno spazzato via millenni di 
tradizioni solo distruggendo testi, 
reliquie, opere d'arte e qualsiasi vo-
lume in lingua tibetana, che oggi 
sta scomparendo a causa dell'im-
posizione del cinese come unica 
lingua ufficiale.

BANDIERINE DI PREGHIERA
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A regnare su tutto è il buddhismo 
tibetano, che pervade ogni aspetto 
della vita e che induce la popola-
zione – anziani e bambini inclusi - a 
compiere estenuanti pellegrinag-
gi a monasteri, montagne e laghi 
sacri che prevedono prostrazioni e 
preghiere lungo il tragitto. In Tibet 
qualsiasi azione – dall'offerta di de-
naro o di burro di yak fino al percor-
so di un kora sacro con in mano la 
ruota della preghiera – è finalizzata 
all'accumulo di “crediti”, l'unico 
mezzo per ottenere una rinascita 
in un regno favorevole o, nella 
migliore delle ipotesi, per interrom-
pere il ciclo delle rinascite. 

Moltissime sono le esperienze, le 
visioni e gli odori che si faticano a 

dimenticare, come le bandierine 
di preghiera - macchie colorate 
che i tibetani affidano al vento che 
soffia nelle vette più alte - i monaci 
nelle loro eleganti vesti rosso por-
pora, l'odore penetrante del burro 
di yak, lo spazio sconfinato e il si-
lenzio che caratterizzano i mona-
steri più isolati, la folla soffocante 
di pellegrini in fila per omaggiare 
le statue dei Buddha o dei Lama. I 
cimiteri all'aperto, per chi ha la 
fortuna di visitarli: aree, di solito vi-
cino a un monastero e in cima alle 
montagne, in cui i defunti vengono 
portati, fatti a pezzi e lasciati in pa-
sto agli uccelli durante un rito che 
per noi assume connotati macabri, 
ma che altro non è che la fase fina-
le, senza drammi, di una vita che 

già dall'inizio era inevitabilmente 
destinata a concludersi. E poi il Po-
tala, ex sede del Dalai Lama, cen-
tro politico e spirituale e simbolo 
di un paese che dignitosamente sta 
soccombendo a quella bandiera 
cinese che ora svetta dal suo tetto.

IL VIAGGIATORE:
Alessandra
Olivi

Redattrice arte e cultura di Piace-
re Magazine. È una vera e propria 
travel addict, che ha bisogno di 
cambiare latitudine, ambiente 
e cultura quanto di respirare. 
Allergica ai pacchetti organizzati 
“tutto compreso”, rifugge il viag-
gio rilassante, perché per quello 
spera che ci sarà sempre tempo. 
Fermamente convinta che il viag-
gio, per arricchire e cambiare il 
viaggiatore, debba essere duro, 
faticoso e scomodo, inevitabil-
mente fatica a trovare compagni 
di viaggio che condividano que-
sto suo punto di vista.

POTALA

DIBATTITO TRA MONACI NEL MONASTERO DI SERA
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LA STRAORDINARIA
NATURA DELLO
SRI LANKA

Testo e foto Matteo Grandi Brano La demeur d'un ciel - Camille

Un viaggio suggestivo in un'affascinante isola asiatica

Storia, archeologia, 
fauna, piantagioni di tè 
e di cacao, in un Paese 

bellissimo e ferito,
nel cuore dell'Oceano 

Indiano

L'INCANTEVOLE SPIAGGIA DI UNAWATUNA



Di solito, quando si parla di un Pae-
se si è soliti banalizzarlo con un'eti-
chetta. Il Paese dei fiori, il Paese dei 
canguri, quello delle grandi pianure 
o quello della canna da zucchero. 
Per lo Sri Lanka, la grande isola a 
forma di foglia, ex colonia inglese, 
proprio sotto la punta dell'India, 
nessuna etichetta sarebbe sufficien-
te a definire i mille aspetti e le in-
finite peculiarità che ne contrad-
distinguono l'essenza straordinaria. 
Quella di una nazione unica. E sto-
ricamente poco fortunata. Dilaniata 
fino a qualche anno fa dalla guerra 
civile (tanto che la zona nord, presi-
dio Tamil è ancora off limits per ra-
gioni di sicurezza), nel 2004 è stata 
flagellata dallo Tsunami. Da qual-
che anno lo Sri Lanka, tempo addie-
tro più noto come Isola di Ceylon, 
sta ricominciando lentamente, ma 
progressivamente, a riconquistarsi 
una meritata normalità.
 
Anche se poi, filtrato dai nostri 
canoni, nulla sembra normale in 
questo angolo di mondo a pochi chi-
lometri dall'equatore e a due passi 
dalle Maldive. Né la durata del gior-
no: 12 ore di sole e 12 ore di buio 
con albe alle cinque della mattina e 
tramonti alle sei del pomeriggio. Né 
il caos assordante e piacevole delle 
due città principali, Colombo, la 
capitale, e Kandy, con il suo stile 
coloniale che parla del vecchio do-
minio britannico. Né la sua natura: 
dominante, strabordante, fortis-
sima a tratti violenta e splendida, 
fatta di piante tropicali, sconfinate 
piantagioni di tè, coltivazioni di 
cacao e di vaniglia, spezie d'ogni 
tipo e frutti coloratissimi. Né la sua 
fauna, dove all'essere sacro e sovra-
no del Paese, l'elefante (ogni anno 
la sontuosa e suggestiva sfilata di 
elefanti in occasione della festa Esa-
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LA SFILATA DI ELEFANTI A KANDY PER LA FESTA DI ESALA PERAHERA

L'AFFASCINANTE VIAGGIO IN FERROVIA

LA ROCCA DI SIGIRIYA
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la Perahera di Kandy richiama visi-
tatori da ogni dove), fanno compa-
gnia scimmie, serpenti, coccodrilli 
e rarissimi ghepardi. Né il suo cro-
giuolo di religioni, nel quale convi-
vono musulmani, buddisti, cattolici 
e indù. Né la sua ferrovia, anche in 
questo caso tangibile testimonian-
za della presenza britannica, che 
sembra proiettare il viaggiatore nel 
secolo scorso mentre lentamente, 
sbuffando a portiere aperte, si ar-
rampica fino alle vette più alte del 
massiccio centrale scoprendo lungo 
il viaggio cascate, piantagioni di tè 
fino all'incredibile Nuara Elya, cit-
tadina di montagna che ricorda più 
un'enclave svizzera che un paese 
pulsante nel cuore dell'Asia.

Fra leggende e miti, storia e rovi-
ne, archeologia e arte, sono tante 
le meraviglie da scoprire nello Sri 
Lanka. Due su tutte: il Tempio del 
Sacro Dente a Kandy, dove la leg-

genda narra sia ancora custodito 
un dente del Buddha, e l'incredibile 
sito archeologico di Sigiriya, patri-
monio dell'Umanità, considerato 
da alcuni l'Ottava Meraviglia del 
Mondo: una roccia, trasformata in 
residenza reale con fossati, scalina-
te, cunicoli e affreschi che si staglia 
a 370 metri di altezza in mezzo a 
una pianura infinita. Uno spettacolo 
di rara forza e grandezza. Qui gira-
rono anche un celebre video gli U2.
 
Ma lo Sri Lanka è anche tanto altro. 
È uno dei primi importatori di tè 
e cacao al mondo, è il calore della 
sua gente, è un crocevia di tuc-tuc 
(i celebri taxi asiatici a tre ruote) e 
autobus sgangherati che quando 
corrono fuori città sembrano non 
avere regole, è l'eleganza di città 
come Galle, è la spiaggia da sogno 
di Unawatuna, è il sogno di ogni 
surfista grazie ad Arugam Bay, una 
delle culle del surf mondiale.

Direttore di Piacere Magazine.
È un amante dei viaggi, anche di 
quelli immaginari. Viaggiatore 
per necessità è disposto a muo-
versi con qualsiasi mezzo pur di 
spostarsi dal proprio centro di 
gravità alla ricerca costante di 
altri centri e di altre gravità. Con-
vinto che uno degli antidoti alla 
monotonia della quotidianità sia 
un periodico cambio d'orizzonti, 
è patologicamente attratto dalle 
novità e dalle diversità, siano 
queste sotto forma di luoghi, per-
sone o sapori. Di un viaggio non 
sottovaluta mai due momenti 
topici: la partenza e il ritorno.

IL VIAGGIATORE:
Matteo Grandi

INTARSIATORI ALL'OPERAUN RARISSIMO GHEPARDO
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SAN FRANCISCO, LA CITTÀ
CHE DEVE IL NOME ALL'UMBRIA

Testo La Redazione Brano Save me, San Francisco - Train

Non tutti lo sanno ma
la splendida città californiana 

deve il nome al santo umbro.
SAN FRANCISCO infatti
deriva da quello che

le diedero gli spagnoli
quando la fondarono nel 1776:

La Misión de Nuestro Padre
San Francisco de Asís.
Ecco allora un viaggio 

fotografico in una città 
affascinante come poche altre.

Vi sveliamo 10 motivi
per visitarla.

IL GOLDEN GATE
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1. Il Golden Gate
2. È, insieme a Boston, la più 
europea delle città americane
4. Lincoln Boulevard con i suoi 
saliscendi che si affacciano sulla 
Baia e sul Pacifico
5. La sede della Berkeley Uni-
versity of California
6. È, insieme a NY e LA, la 
città più “cinematografica” del 
mondo
7. I caratteristici tram
8. La sua architettura eclettica e 
innovativa
9. L'imperdibile Chinatown
10. Prossima sede (nel 2013) del-
la Coppa America di Vela

UNA CITTà ALL'AVANGUARDIA

LA BAIA

10 motivi che 
valgono il viaggio
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COME DENTRO UN FILM

UNA CITTÀ EUROPEA

IL CELEBRE TRAM

UNION SQUARE

CHINATOWN
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AgriturismoLife.com
Testo Maria Luisa Lucchesi Brano Beautiful World - Colin Hay

Nasce il primo sito interamente dedicato agli Agriturismi con la A maiuscola

Federica e Gabriele 
visitano personalmente

le strutture agrituristiche 
selezionate, ne testano 
l’accoglienza e la vera 

realtà agricola,
la raccontano per filo

e per segno, poi… un bacio 
al proprietario diventa

il sigillo di garanzia
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Da marzo a giugno ne hanno visitati 
ben 207 tra Umbria e Toscana, fa-
cendo quasi 5.000 km. A oggi, solo 
25 di questi agriturismi sono stati 
selezionati e inseriti tra quelli consi-
gliati da AgriturismoLife.com, nei 
quali trascorrere una vacanza all’in-
segna del relax e dell’atmosfera 
bucolica più autentica.

Perché l’esigenza di Federica e Ga-
briele, giovane coppia perugina 
affiatata nella vita come nel lavoro, 
era proprio quella di trovare un agri-
turismo vero in cui vivere qualche 
giorno di vacanza, nell’atmosfera au-
tentica della vita di campagna, con 
i suoi ritmi, la genuinità dei prodotti 
dell’azienda agricola, l’accoglienza 
riservata e al contempo calorosa 
che, solo chi la campagna la vive e di 
campagna vive, sa offrire.

Così, pensando che potesse non es-
sere un desiderio solo loro, Federi-
ca e Gabriele in poco tempo hanno 
lasciato la vita frenetica dell’organiz-
zazione di eventi e si sono trasfor-
mati in “Cercatori di Agriturismi” 
con la A maiuscola.

Niente è lasciato al caso: li scovano 
su Internet o sugli elenchi regionali 
in cui è obbligatoria l’iscrizione, li 
contattano e vi si recano di perso-
na. Una volta sul posto, incontrano 
i proprietari-agricoltori, con loro 
parlano, si fanno raccontare le loro 
storie, visitano l’azienda agricola 
per conoscerne la produzione. Poi 
si passa alla struttura ricettiva: ca-
mere, servizi, ospitalità e così via.

Come due veri segugi, Federica e 
Gabriele, filmano tutto, scattano 
foto, raccolgono informazioni che 
poi rendono liberamente disponi-
bili su AgriturismoLife.com, propo-

nendole come se stessero raccon-
tando la loro esperienza a un amico.

E, alla fine della visita, baciano…
(sì, avete capito bene), baciano i 
proprietari per suggellare la quali-
tà della loro accoglienza, ma anche 
per ringraziarli della passione e 
dell’impegno con cui riescono ad 
offrire all’agriturista una vacanza 
unica e autentica.

Tutto questo, dunque, è Agrituri-
smoLife.com, il primo sito dedica-

to esclusivamente all’Agriturismo, 
in cui l’utente può trovare tutte le 
informazioni dettagliate e corre-
date da foto e video (senza ritocchi) 
degli Agriturismi selezionati, cono-
scerne i prezzi, la disponibilità in 
tempo reale e, soprattutto, preno-
tarli direttamente senza attese e 
senza sorprese.

“Ad oggi, spiegano Federica e Ga-
briele, solo 25 dei 207 agriturismi 
visitati sono stati scelti per essere pre-
sentati e prenotabili online attraverso 
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AgriturismoLife.com. Sono quelli in 
cui noi stessi andremmo per passare 
le nostre vacanze o che consiglierem-
mo ai nostri parenti e amici più cari. 
Per partire abbiamo scelto le regioni 
a noi più vicine, l’Umbria e la Tosca-
na, nei suggestivi territori del Chianti, 
delle Crete Senesi, della Maremma e i 
dintorni di Firenze. Adesso partiamo 
alla volta delle Marche e contiamo, 
entro fine anno, di aver coperto tutto 
il Centro Italia”.

E nelle previsioni di Agriturismo-
Life.com c’è anche quella di offrire 
a chi lo desideri l’opportunità di 
diventare “reporter di Agrituri-
smoLife.com”, condividendone la 
filosofia e le modalità di scelta degli 
agriturismi in tutta Italia.

Nei due mesi di vita, Agriturismo-
Life.com ha raggiunto quasi 7000 
contatti unici e decine di prenota-
zioni, a dimostrazione che la for-
mula funziona e che sono in tanti 
ad avere quella voglia di vacanza 
a contatto con la natura più vera e 
con un mondo agricolo che sem-
bra quasi d’altri tempi, lo stesso che 
ha spinto Federica e Gabriele a ini-
ziare questa avventura.

INFO: 
www.agriturismolife.com

Federica Lorenzoni, toscana di 
origine, si laurea in Scienze Politi-
che con una tesi dal titolo Modelli 
di Giornalismo a confronto, realiz-
zata all’interno di Euronews a Lio-
ne. Appassionata di viaggi, diventa 
Tour Operator e organizza viaggi 
per clienti americani e inglesi. 
Quindi, entra a far parte dello staff 
di un’importante casa di moda 
per la quale si occupa dell’organiz-
zazione di eventi internazionali.

Gabriele Cruccolini, 31 anni, 
subito dopo la laurea in Comuni-
cazione Internazionale a Perugia, 
sua città natale, parte per Londra 
dove si ferma due anni. Qui si “fa 
le ossa” come Event Manager in 
due diverse agenzie di eventi ed 
entra nel mondo del 2.0. Rientra-
to in Italia, fonda una sua agenzia 
di comunicazione e marketing.

I VIAGGIATORI:
Federica
e Gabriele
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CON IL MUCCHINO
ALLA SCOPERTA
DI PÉROUGES

Testo Franco Cocchi Brano Running on Faith - Eric Clapton

PHilosophie en quatrelle

Uno psicologo
e un filosofo di Perugia 

hanno partecipato
al raduno internazionale 

per i 50 anni della Renault 4.
Meta finale del viaggio
la cittadina francese

con il nome (e la storia)
così vicino a quello

DEL capoluogo umbro.
Qui hanno fatto anche

la conoscenza del sindaco
che, quando non è in Municipio, 

lavora impastando gallette
nel proprio laboratorio

Venerdì 10 giugno 13,30. Partenza 
dal Parco Santa Margherita di Peru-
gia, perché lì, all'ex manicomio, c’è il 
Centro di Formazione dove entram-
bi lavoriamo. Nicola, filosofo, quale 
esperto in comunicazione e io, psico-
logo, in qualità di direttore del cen-
tro. L'arrivo è previsto per il giorno 
successivo al Museo dell'automobi-
le di Rochetaillée sur Saône, dove 
a mezzogiorno si inaugura il tredice-
simo rassémblement del club di Fran-
cia della quatrelle, diminutivo fran-
cese della Renault 4 che quest'anno 
festeggia il suo cinquantenario. Per 
il giubileo del mucchino, il club ha 
scelto la regione del Beaujolais nei 
dintorni di Lione. La tre giorni del ra-
duno terminerà lunedì a Pérouges, 
antica e piccola città medioevale che 
si dice fondata da un gruppo di gal-
li già stanziati a Perugia e di rientro 
dalla spedizione di Brenno.
 
Per il momento il “ma che c’entriamo 
noi?” è la domanda che ricorre più 
frequentemente nelle conversazioni 
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filosofiche che accompagnano il viag-
gio. La nostra quatrelle rossa fila a 
110 all'ora sull'autostrada del Sole. Ė 
È del '92, l'ultimo anno di produzio-
ne, quando la Renault la costruiva in 
Jugoslavia. L’ho acquistata a prezzo 
di rottame da una studentessa che 
l’aveva abbandonata nel cortile con-
dominiale. Sono bastate le buone 
cure di una delle ultime officine 
rimaste in centro città per riportarla 
in uno stato di grazia. È mezzanotte 
quando il tunnel del Fréjus ci porta 
finalmente in Francia. 

Sabato 11 giugno. Centodieci equi-
paggi nel gran parco del museo, con 
rappresentanze di tedeschi, belgi, 
sloveni e, naturalmente la nostra; è il 
più numeroso raduno internazio-
nale di Renault 4. In cinquant’an-
ni la R4 è stata prodotta in tante 
versioni e ha trovato tanti amatori. 
Amedeo, artista mantovano, in vita 
sua non ha avuto che R4 e di anni ne 
ha già un po’ ben portati; Daniel e 
Brigitte viaggiano con una Sixties 
rossa del 1985, ma ne hanno un paio 
ciascuno a casa nel Meuse; Emma-
nuel ha messo una sirena sulla sua 
Savane bleu gendarmerie, ma il vero 
capolavoro è quello di Hervé che ha 
gordinizzato (l’equivalente del nostro 
Abarth) una GTL del 1985. Per i puri-
sti, Romain ha una R3 gris pyramide 
del 1961, prima introvabile versione a 
tre marce; Eric una Parisienne con la 
paglia di Vienna stampata sulle fian-
cate del 1966 e Renaud una Sinpar, 
cioè una 4x4, bianca del 1990.

Basterebbe già questo per i malati di 
motori, ma la visita al museo, uno 
dei più importanti di Francia, riserva 
qualche pezzo forte: le prime auto 
a vapore di fine Ottocento, la Re-
nault Vivastella dei fratelli Lumiè-
re, la Packard cabrio di Edith Piaf. 

E poi, le auto di Stato con la Hispano 
Suiza di De Gaulle, la Mercedes blin-
data di Hitler, la Renault Espace di 
Giovanni Paolo II e anche alcuni 
pezzi forti provenienti dalla F1. 

Domenica 12 giugno. Colli e canti-
ne del Beaujolais al mattino e, al po-
meriggio, una rapida visita, al Musée 
des Beaux-Arts di Lione. Troppo 
rapida per un percorso che dalle an-
tichità egizie arriva a Picasso, Le-
ger, Braque e Matisse, ma abbastan-
za per prendersi un buon espresso 

sulla terrazza di uno dei musei più 
antichi del mondo (1801) discutendo 
di filosofia e d’arte.

Lunedì 13 giugno. Dalle rive della 
Saône il raduno si sposta a Pérou-
ges. Per noi sa di ritorno in patria e, 
in effetti, qualche scorcio ci ricorda 
Perugia. Uno storico dell’Otto-
cento ha voluto vederci, in scala 
ridotta, la stessa struttura di città 
fortificata, ma le prove di un’antica 
connessione sono labili e leggenda-
rie. Resta il nome così stranamente 
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somigliante e - lo scopriamo nel 
blasonario civico del museo locale 
- l'antica presenza dei De Baillon, 
ramo francese dei Baglioni. Con una 
lettera di saluto del sindaco Boccali e 
gli omaggi del vicesindaco Arcudi ci 
avviciniamo all’appuntamento con 
Paul Vernay, sindaco di Pérouges. 
Siamo emozionati per lo storico ri-
congiungimento fra Perugia e la sua 
antica e perduta corrispondente 
francese, che avviene alle 11 del mat-
tino del 13 giugno 2011, giorno di 
Pentecoste. Poiché la Mairie è chiusa, 
la delegazione di Perugia, che inclu-
de anche Amedeo, l’artista lombardo 
e Norbert, il presidente del club, per 
dare un carattere ancora più istitu-
zionale, sarà ricevuta dal sindaco nel 
suo laboratorio di gallette fuori 
le mura. È un sindaco lavoratore, 

come ci spiega, che almeno nei gior-
ni di festa deve guadagnarsi da vive-
re impastando acqua e farina delle 
torte da vendere ai turisti. È sorpreso 
del nostro interesse, ma anche dalla 
coincidenza perché la giunta comu-
nale cercava un contatto con Peru-
gia per qualche scambio, magari 
per il festival di primavera. Prima di 
congedarci ci promette di ricambiare 
la visita per il prossimo settembre e 
imbusta una galette pérougienne 
appena sfornata, una specie di torta 
al testo dolce che ci raccomanda di 
riportare a Perugia, ma poi ci ripen-
sa: “È meglio che la mangiate voi, il 
viaggio di ritorno è lungo e vi verrà 
fame”. “Tout simplement, comme la 
quatrelle”, commenta Norbert.

Franco Cocchi, 57 anni, psicolo-
go. Dirige il Centro di Formazione 
della Asl2 di Perugia. “Il mio 
primo viaggio da adulto, nel 1973: 
in un mese ho attraversato tutta 
la Jugoslavia ai tempi di Tito, fino 
al confine con l’Albania in tenda, 
sacco a pelo e una Bmw 700 ls, 
un’auto  che aveva un motore 
di motocicletta. I lunghi viaggi 
in auto o in moto aiutano a me-
ditare e fanno conoscere di più. 
Anche di sé”.
 
Nicola Donti, 36 anni, filosofo. 
Responsabile assicurazione quali-
tà del Centro di Formazione della 
Asl2 di Perugia, docente esperto 
in comunicazione. Il mio primo 
viaggio da adulto non l’ho ancora 
fatto! Perenne fanciullo, amo il 
piacere delle conversazioni pos-
sibili solo se si viaggia a velocità 
ridotta. In breve potrei dire: 
appassionato di viaggi storico-
mistici e automobilistici…

I VIAGGIATORI:
Franco Cocchi
e Nicola Donti
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PALESTINA,
UN ALTRO MONDO

Testo Laura Serra Foto Francesco Diotallevi Brano Kutlama - Sezen Aksu

Un'esperienza nata grazie a un progetto dell'UniverSItà di Perugia 
nei territori autonomi palestinesi per il rafforzamento del settore olivicolo

Francesco Diotallevi, 
assistente di marketing 
agroalimentare presso 

la Facoltà di Agraria
di Perugia, ci racconta

il suo viaggio
in una terra famosa

ANCHE per i suoi problemi
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Il progetto. La Facoltà di Agra-
ria di Perugia, in partnership con 
il Ministero degli Affari Esteri e 
l’Istituto Agronomico per l’Oltre-
mare sta portando avanti un pro-
getto per il rafforzamento del setto-
re olivicolo nei territori autonomi 
palestinesi. L’olivo rappresenta la 
più importante forma di coltiva-
zione della Palestina (si pensi che 
quasi 100.000 ettari sono coltivati a 
olivo), ma sfortunatamente, a causa 
dell’instabilità politica e sociale 
dell’area, che tutti noi ben cono-
sciamo, il settore è molto indietro e 
presenta numerosi problemi legati 
soprattutto alla produzione e anche 
al commercio dell’olio d’oliva.
Grazie a questo progetto, si cerca di 
aiutare gli agricoltori locali a mi-
gliorare le proprie tecniche di colti-
vazione e di produzione per cercare 
prima di tutto di migliorare la loro 
condizione reddituale e conseguen-
temente anche la propria qualità 
della vita. Ci siamo fatti raccontare 
questa suggestiva esperienza da 
Francesco Diotallevi, assistente di 
marketing agroalimentare presso la 
Facoltà di Agraria di Perugia, che ha 
fatto parte della recente spedizione, 
in qualità di coordinatore del Pro-
getto.

Francesco, come sono nati la 
partnership e il progetto?
La Facoltà di Agraria e, nello speci-
fico, il Dipartimento di Scienze Eco-
nomico-Estimative e degli Alimenti, 
opera da molti anni sia sul fronte 
della cooperazione internazionale 
(abbiamo avuto progetti in Siria, 
Somalia, Mozambico; io personal-
mente nel 2003 sono stato quattro 
mesi in Malawi), che sul fronte degli 
aspetti tecnici ed economici dell’oli-
vicoltura, settore molto importante 
anche per l’economia umbra e na-

zionale. Il Dipartimento ha già al 
suo attivo numerosi progetti coordi-
nati dal Ministero degli Affari Este-
ri e con l’Istituto Agronomico per 
l’Oltremare; in questo senso si può 
dire che ormai “ci conosciamo” e ci 
hanno chiesto di partecipare.

Qual è stato il ruolo della Facoltà 
di Agraria?
Il ruolo della Facoltà di Agraria, per 
la quale io coordino il progetto, è 

quello di studiare lo stato attuale 
del comparto olivicolo palestinese, 
e di ricercare in particolare quelle 
che sono le caratteristiche tecniche 
dei processi di produzione e quali le 
peculiarità economiche dei sistemi 
di commercializzazione. Tutto ciò 
al fine di migliorare questi aspetti 
e verificare l’ipotesi di poter svilup-
pare un commercio internazionale 
dell’olivicoltura palestinese, magari 
anche nell’Unione Europea.
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Parlaci della missione...
Nello specifico, la mia missione è 
durata due settimane durante le 
quali ho avuto la possibilità di visi-
tare tutto il territorio palestinese, 
eccetto la striscia di Gaza, per la 
situazione che purtroppo tutti co-
nosciamo. Durante la mia missione 
ho avuto modo di intervistare tutti 
gli attori economici lungo la filiera 
dell’olio extravergine di oliva: agri-
coltori, frantoiani, commercianti, 
ricercatori; questo per cercare di 
capire principalmente quali fosse-
ro le maggiori difficoltà lungo ogni 
livello della catena produttiva. L’ul-
timo giorno è stato particolarmen-
te interessante perché ho avuto 
un incontro privato con il Ministro 
dell'Agricoltura Palestinese, nel cor-

so del quale abbiamo potuto parlare 
degli aspetti macroeconomici della 
Palestina e più in generale di tutta la 
situazione vigente.

Quali, a questo punto, le prospet-
tive future?
Il progetto finirà ufficialmente alla 
fine di giugno ma, parallelamen-
te, sta partendone un secondo che 
prevede l’ulteriore rafforzamento 
di quanto fatto nel corso del primo 
progetto. Anche in questo caso è 
prevista la partecipazione della Fa-
coltà di Agraria e in particolare del 
sottoscritto per coordinare le attivi-
tà di ricerca.

A livello personale che cosa ti ha 
colpito di questa terra?

In particolare l’enorme differenza 
sia di livello di sviluppo che di livel-
lo sociale a cui si assiste passando 
dallo stato di Israele ai territori au-
tonomi palestinesi. Ed è tangibile, 
ma per certi versi surreale, la sen-
sazione costante fortissima, di una 
tensione sempre ai livelli di guardia, 
che da un momento all’altro potreb-
be esplodere.

IL VIAGGIATORE:
Francesco 
Diotallevi

Francesco Diotallevi, ricercatore 
presso la Facoltà di Agraria di 
Perugia, ha 31 anni e da tempo 
ormai si occupa di progetti in 
Paesi in via di sviluppo. In parti-
colare ama andare a vedere con i 
propri occhi "senza filtri" ciò che 
succede nel mondo. È già stato 
in molti Paesi per progetti di co-
operazione. Fra questi Palestina, 
Malawi, Mozambico e Siria. Oltre 
a ciò, é assistente di marketing ed 
economia agroalimentare, é un 
ex giocatore di rugby, un ex boy 
scout, un buongustaio e un aman-
te del cabaret.
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L'HONDURAS DI
RICCARDO BIZZARRI

Testo Laura Bottelli Brano Stories We Tell - Sylvie Lewis

In questo numero speciale 
dedicato al viaggio, 
non poteva mancare

il consueto appuntamento 
con gli umbri nel mondo. 

Così, quando abbiamo 
scoperto questo

perugino in Honduras,
ci siamo fatti raccontare 
la sua esperienza di vita

in un Paese dal fascino unico
che non conosce
cambi di stagione

America Centrale, Honduras. No, 
non stiamo parlando dell'ultima 
edizione de L'Isola dei Famosi ma di 
una vera e propria avventura intra-
presa da un perugino doc, Riccardo 
Bizzarri, che ci specifica “con due Z 
e due R, perché qui le doppie non si 
usano”. 
Una voce profonda e un italiano 
colorito da una leggera cadenza spa-
gnola ci spiega che da dodici anni 
ormai, ha abbandonato le mura 
etrusche della sua città natale per 
buttarsi a capofitto in un progetto 
di import export in un Paese stra-
niero. 

Annoverato fra gli stati meno svilup-
pati e industrializzati dell' America 
Centrale, l'Honduras non ricalca 
esattamente l'utopia della terra del-
le possibilità ma, nel corso degli 
anni, ha intrapreso una politica di 
incremento del settore agricolo 
e industriale che lo vede in conti-
nua crescita. Occasione quindi per 
Riccardo di mettersi in gioco, che 
ci spiega “qui ho trovato un Paese 
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nuovo, che mi ha accolto a braccia 
aperte” e se gli chiediamo cos'è che 
l'ha colpito di più del posto, ci ri-
sponde “Gli spazi. Pur essendo più 
piccolo dell'Italia, l'Honduras è incre-
dibilmente spazioso; e la natura è in 
continuo movimento, non smette mai 
di cambiare forma creando paesaggi 
sempre sorprendenti”. 

Base di questa avventura è San Pe-
dro Sula, il cuore economico del Pa-
ese che, a qualche centinaio di chilo-
metri dalla capitale Tegucigalpa, si 
situa nella zona nord-est, a sud del-
lo splendido mare dei Caraibi. Poco 
conosciuta come meta turistica, 
soprattutto in Italia, ci viene spon-
taneo chiedere cos'è che ha spinto il 
nostro imprenditore dall'altra parte 
del mondo. La risposta? Potevamo 
immaginarla. Da buon italiano infat-
ti, la scintilla che ha fatto accendere 
questa sua passione per l'America 
Centrale è stata una donna, Vanes-
sa che, conosciuta a Perugia mentre 
studiava l'italiano per poter accede-
re ad un master dell'università Luiss 
di Roma, alla fine è diventata sua 
moglie.
 
Sì perché al cuor non si comanda, 
e poco contano le distanze, soprat-
tutto se in ballo, oltre all'amore, c'è 
l'opportunità di combinare qualche 
cosa di buono. “Mi sono reso conto 
che in questo luogo c'era la necessità 
di un servizio come quello da me pro-
posto” spiega Riccardo “e se guardo 
al futuro non posso fare a meno di 
pensare che c'è ancora tanto da fare 
e che nel mio piccolo posso fare, per 
migliorare la situazione di questo 
meraviglioso Paese”. La Comit S.A. 
infatti, fondata nel 1998, oggi è un' 
azienda che si prefigge il fine di cre-
are un nuovo reparto nel campo 
dell'importazione e della grande 

distribuzione, di prodotti destinati 
al mercato di massa e a quello del 
food service. Avvalendosi di marchi 
italiani e stranieri, propone articoli 
come olio extravergine d'oliva, 
aceto balsamico o pasta, ma anche 
attrezzature alberghiere.

Promotore del made in Italy 
all'estero, Riccardo resta comunque 
saldamente ancorato al suo Paese 
d'origine dove ha vissuto per venti-

cinque anni e dove ha lasciato pa-
renti e amici che sono “la cosa che mi 
manca di più... così quando la nostal-
gia diventa tanta, salgo su un aereo e 
torno” ci confessa. Anche il territo-
rio è motivo di nostalgia per il nostro 
imprenditore che spiega, “dell'Italia 
mi manca soprattutto la bellezza, ad 
esempio per me l'Umbria è uno dei 
luoghi più belli in assoluto” e ridendo 
aggiunge “e le stagioni! Mi mancano 
anche le stagioni”.
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SAN FRANCESCO, IL NUOVO VOLTO 
DELL'AEROPORTO DELL'UMBRIA

Testo Viola Menicali Foto Laura Weiss Brano Learn To Fly - Foo Fighters

Nuovo terminal, disegnato dall'architetto Gae Aulenti,
nuovi progetti e un nuovo nome

In occasione dell'imminente 
consegna della nuovissima 
aerostazione, PM intervista 
Mario Fagotti, il n°1 della 
Sase, società che gestisce 

l’Aeroporto Internazionale 
dell’Umbria. Così viaggiare 

sarà sempre più facile
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In un numero dedicato ai viaggi, non 
potevamo non parlarvi di uno dei 
luoghi che rappresentano il viaggio 
per antonomasia, l’Aeroporto In-
ternazionale dell’Umbria. Non po-
tevamo non farlo soprattutto ora che 
la struttura intravede il termine degli 
imponenti lavori di ampliamento che 
la porteranno a rivestire un’area di 
4700 mq2, almeno quattro volte 
superiore a quella attuale. Una ma-
novra fondamentale per lo sviluppo 
turistico della regione, finanziata in 
gran parte dai soldi governativi stan-
ziati per i 150 anni dell'Unità d'Italia 
e che arriva proprio quando Perugia 
e Assisi sono candidate a Capitale 
Europea della Cultura 2019. E chi, 
meglio di Mario Fagotti, dal 2005 
presidente della Sase, la società che 
gestisce lo scalo, poteva farci da cice-
rone, illustrandoci passo dopo passo 
la concretizzazione del progetto? 
 
Ingegner Fagotti, come procedo-
no i lavori?
I lavori, iniziati il 27 maggio 2009, 
sono a buon punto. Siamo pronti 
con le infrastrutture, mentre sia-
mo in attesa di alcune attrezzature 
certificate a livello internazionale e 
degli arredi realizzati su misura. In-
somma, contiamo di aprire la nuo-
va parte entro la fine dell’anno per 
dare poi il via alla riqualificazione 
della struttura esistente che sarà 
destinata alla galleria commerciale 
e agli uffici della Sase.

L’Aeroporto Internazionale del-
l’Umbria, da un punto di vista 
stilistico come sarà?
Sarà un aeroporto bello, accogliente, 
totalmente integrato all’ambiente 
circostante e soprattutto non sarà 
il solito capannone. Gae Aulenti (la 
stessa della riqualificazione della 
Gare d’Orsay ndr.), l’architetto che 
ne ha curato il progetto, grazie al suo 
genio artistico, ha fatto sì che quel-
lo dell’Umbria non fosse uno scalo 
uguale a tutti gli altri, ma che si dif-
ferenziasse dagli standard attuali ca-
ratterizzati da spazi asettici e super 
tecnologici. La mission era quella di 
adattarsi nel migliore dei modi al ter-
ritorio in maniera non troppo impat-

tante. Anche nella scelta dei colori è 
stato forte il riferimento alla regione, 
andando a privilegiare il rosso dei 
capolavori di Giotto, il verde della 
florida natura umbra e il bianco della 
pace della terra di San Francesco di 
Assisi. Che, guarda caso, sono anche 
i colori della centocinquantenaria 
bandiera italiana.

Quali invece i servizi aggiuntivi?
La nuova struttura sarà costituita da 8 
blocchi di 20 metri per 20, due saran-
no adibiti alla sala partenze e due agli 
arrivi. È poi previsto uno spazio desti-
nato al corner con le eccellenze um-
bre, uno al bar-ristorante, al recupe-
ro bagagli e ai desk per le compagnie 
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di noleggio auto. Inoltre, avremo una 
stazione dei Vigili del Fuoco come po-
che altre in Italia e due parcheggi per 
un totale di 500 posti auto, nei quali 
saranno piantate 350 piante di olivo, 
per dare vita a un vero e proprio “bo-
sco degli olivi”. Anche i trasporti da e 
per l’aeroporto sono stati potenziati, 
in particolare grazie alla realizzazio-
ne della bretella che, dall’uscita della 
superstrada, porta diretti allo scalo 
senza dover più passare per strade 
simili a mulattiere.

Quali sono quindi gli obiettivi in 
termini di passeggeri?
Alla fine di luglio abbiamo registrato 
100.000 passeggeri, a maggio era-
vamo a un +58% rispetto allo scorso 
anno, ma con l’ampliamento dello 
scalo ci auspichiamo di raggiungere 
quota 500.000 passeggeri annui. 

Da Perugia si vola verso…?
Londra, Bruxelles, Milano, Trapani 
e Tirana, fino alla fine di ottobre an-
che su Cagliari, mentre nel periodo 
estivo lo scalo è collegato a Olbia. Ci 
sono anche charter per Rodi, Palma 
di Maiorca, Ibiza e da quest’anno 
per Creta. 

Sono state scelte azzeccate?
Sicuramente sì, funzionano molto 
bene Londra e Bruxelles, ma la sor-
presa più grande è stata Trapani. 
Fin dalla sua attivazione nel novem-
bre scorso, ha riscosso uno strepito-
so successo registrando soprattutto 
un forte traffico in entrata di siciliani 
che vengono in Umbria per turismo, 
per far visita ai propri figli che stu-
diano all’università, ma anche per 
curarsi nelle strutture ospedaliere 
di Perugia o Siena. 

Quale meta vorrebbe includere 
nella rosa dello scalo umbro?

Servirebbero collegamenti con i Pa-
esi Bassi per facilitare l’arrivo degli 
olandesi che amano soggiornare so-
prattutto nella zona del Trasimeno, 
con la Germania e Parigi, visto che 
c’è una grande richiesta da parte dei 
perugini di visitare la capitale fran-
cese. Inoltre, dovremmo prendere 
esempio dall’aeroporto di Rimini 
e collegarci alla Russia, che a oggi 
ha la fetta di mercato più disposta 
a spendere. Infatti, oltre ad aprire 
mete a servizio dei nostri corregio-
nali, la sfida è quella di mirare al tu-
rismo in entrata, attuando una forte 
promozione della nostra regione 
all’estero che, aiutata dal suo patri-
monio artistico-culturale-gastrono-
mico, si “vende” molto bene. 

Uno scalo fisso su un hub aero-
portuale vicino, diciamo Roma, 
potrebbe servire?
Ho molte perplessità in merito. 
Non so se potrebbe funzionare né 
se potrebbe avere costi competitivi. 
Piuttosto vedo più praticabile l'idea 

di un aereo-navetta che raccolga i 
passeggeri da una serie di scali per 
veicolarli verso un medesimo hub, 
che in questo caso potrebbe non 
essere necessariamente Roma.

E se la regione decidesse di ac-
quistare uno o due aeromobili 
per gestire autonomamente de-
terminate tratte con una pro-
pria compagnia?
Al momento è un'ipotesi assoluta-
mente impraticabile. Tra l'altro chi 
in altre regioni ha fatto esperienze 
di questo genere è dovuto tornare 
sui propri passi. Le compagnie ae-
ree vanno gestite da chi lo fa per 
mestiere.

Un'ultima domanda, ora che i 
lavori di ampliamento stanno 
giungendo al termine, qual è il 
suo prossimo pensiero?
Riempire i piazzali di aeromobili e 
il nuovo terminal di passeggeri.
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Due fratelli. Dieci anni di esperien-
za nel settore. Una passione co-
mune per la ristorazione. Da qui 
l’idea di portare la buona cucina, 
quella tradizionale, espressione 
più profonda e vera della terra um-
bra, in un’ex officina automobili-
stica ristrutturata grazie a un affa-
scinante lavoro di recupero.
Mangiafuoco, a Foligno, è il neo-
nato ristorante di Daniele e Cristi-
na che qui hanno trovato il locale 
giusto per valorizzare la loro ottima 
cucina. 

Un’architettura post-industriale, 
con qualche tocco retrò, conferisce 
all’ambiente del ristorante un’aria 
confortevole e accogliente. Soffit-
ti alti, pavimenti e pareti interpretati 
al meglio dalla creatività di un archi-
tetto di fiducia, Walter Sbicca, che 
ha scelto di valorizzare, invece che 
nascondere, l’originaria natura del 
locale. Grandi specchi e un cami-
no industriale completano l’arre-
do di un luogo dove sarete coccolati 
anche grazie a una gestione familia-
re calda e accogliente.

Aperto a pranzo e a cena, fino a 
mezzanotte, Mangiafuoco, è il po-
sto giusto per assaggiare piatti del-
la tradizione rivisitati con estro 

A Foligno Daniele e Cristina vi aspettano nel loro nuovo 
e accogliente ristorante Piatti della tradizione

rivisitati secondo l’estro
creativo dello chef.

Qualità delle materie prime
e cura dei dettagli.

Carni alla brace, cene a tema
e una carta dei vini

con oltre 120 etichette
nazionali e internazionali

Mangiafuoco
Quando la buona cucina 
del territorio si fonde con 
architetture post-industriali

Foto Laura Weiss
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e creatività senza mai perdere di 
vista l’attenzione alla qualità del-
le materie prime. Pranzi veloci o 
cene importanti sono sempre pre-
parati grazie all'estro di una cucina 
declinata attraverso vere e proprie 
esplorazioni del gusto.

Ricercatezza e cura dei dettagli, 
dunque, che non si perdono nem-
meno quando si parla della carta 
dei vini nella quale compaiono 
circa 120 etichette nazionali ed 
estere, ottime anche nel rapporto 

qualità prezzo. Per chi ne avesse 
l’esigenza c’è la possibilità di com-
prare vino da asporto mantenuto 
alla giusta temperatura e ven-
duto in confezioni sapientemente 
preparate.
Anche per la birra, la scelta di 
Daniele e Cristina è stata quella di 
eliminare bibite alla spina e di of-
frire un prodotto imbottigliato e 
preparato artigianalmente. Di-
scorso che vale anche per la pizza. 
La “pizzeria artigianale” come i 
proprietari amano definirla, passa 
per soli 10 gusti diversi e farine ma-
cinate a pietra per ottenere quello 
che è il principale scopo del locale: 
valorizzare la cucina mai anonima 
e sempre di alta qualità.

Protagonista indiscusso del locale, 
un braciere (e relativa cucina) a 
vista, dove lo chef cucina, e condi-
sce gustose fiorentine servite “a 
tagliata” direttamente al tavolo 

come “si usa a Firenze”. Non solo 
carne, però, ma anche menù per 
vegetariani, vegani e celiaci. E 
ancora, appuntamento con la cuci-
na a base di pesce il venerdì e cene 
a tema che vedranno il cibo sem-
pre al centro dell’attenzione. Una 
passione che diventa vera e propria 
esperienza. Del gusto.

INFO:
Ristorante Mangiafuoco
via IV novembre, 11/13 - Foligno
T./F. 0742 359373 
M. 320 8436366 - 320 4269198
www.mangiafuocofoligno.it
www.facebook.com/mangiafuo-
cofoligno

LE NOSTRE
SCELTE…

Daniele e Cristina saranno lieti 
di consigliarvi quelli che sono 
i piatti “forti” del momento, 
piatti stagionali che verranno 
cambiati ogni tre mesi. La pro-
posta attuale dei due fratelli 
è quella che vede degli ottimi 
paccheri trafilati in oro al 
ragù bianco di coniglio come 
primo e uno splendido filetto 
di manzo al ribes rosso a 
seguire. Tra i gustosi dolci della 
casa, assolutamente da non 
perdere il flan al cioccolato 
caldo fondente servito su 
crema inglese. Una proposta 
da circa 25 euro, vini esclusi.



Un interesse per la fotografia nato 
in macchina leggendo i quotidia-
ni al padre, impegnato nella guida. 
Queste sono le origini di quella che 
oggi per Riccardo Raspa, assisa-
no classe 1988, è una vocazione.
In questo sfogliare, a catturare la sua 
attenzione sono sempre state le im-
magini che immortalavano eventi, 
luoghi e persone, e che restituivano 
l'autenticità dell'informazione.

Oggi, pur concedendosi incur-
sioni nella fotografia di moda e 
nell'arte, l'ambizione di Riccardo 
è ancora il fotogiornalismo, come 
dimostrano i suoi recenti scatti 
che documentano le rivolte stu-
dentesche che hanno infiammato 
Londra. 
Londra, ma anche l'Umbria per un 
progetto sugli antichi mestieri, 
perché Riccardo è molto affasci-

nato dal tipico e dall'artigianato, 
mosso dal dispiacere nel vedere 
come la tradizione e le cose fat-
te a mano stiano scomparendo in 
favore di un consumismo sempre 
più sfrenato. Proprio da queste ri-
flessioni ha preso avvio un lavoro, 
ancora in corso di svolgimento, 
iniziato fotografando la nonna alle 
prese con le tagliatelle fatte in casa.
Ed è proprio nella sua terra che lo 
incontriamo, durante una pausa 
dalla frenesia londinese, per par-
lare del suo curioso progetto ar-
tistico.

Riccardo, vorrei iniziare dal tuo 
cambio di vita: che cosa ti ha 
spinto a partire per l'Inghilterra 
a 19 anni?
Alla fine del liceo mi sono trovato a 
dover decidere cosa fare della mia 
vita. Le tre opzioni erano diventare 
un attore, un architetto o un foto-
grafo. L'attore sembrava troppo 
naif, architettura poteva rivelarsi 

76 | pm*arte & dintorni

RICCARDO RASPA
Un “viaggio” fotografico 
nelle vite degli altri

Testo Alessandra Olivi Brano No time before time - Balanescu Quartet

Il giovanissimo assisano scappato a Londra per studiare fotografia

Il suo ultimo progetto,
Individuals in common spaces, è una bizzarra 
indagine che documenta 93 camere da letto

di un campus universitario inglese.
Le camere, tuttavia, sono solo un pretesto. 

Il vero obiettivo è studiare l'individuo 
eliminandolo dallo scatto



una scelta azzardata, viste le mie 
difficoltà in matematica, così non 
rimaneva che la fotografia. Cercan-
do corsi validi, ho subito optato per 
l'estero, e l'Inghilterra mi è sembra-
ta un buon compromesso. Così mi 
sono trasferito a Sheffield e l'anno 
scorso mi sono spostato a Londra 
per frequentare un corso di laurea 
in fotografia.

Veniamo al progetto Individuals 
in common spaces. Vuoi spiegar-
ci com'è nato?
Devo fare una premessa: ho vissuto 
un anno all'interno del campus uni-
versitario, composto da moltissimi 
appartamenti, ognuno dei quali co-
stituito da 5 camere da letto, tutte 
uguali per misure, forme e arreda-
mento. L'unica cosa che differisce 
è la persona che ci vive e, di con-
seguenza, le condizioni della came-
ra. In questo microcosmo, a mano 
a mano che conoscevo persone, e 
che quindi entravo nelle loro came-

re, sono rimasto affascinato dallo 
studio delle individualità. Volevo 
capire come ogni singolo individuo 
riusciva a familiarizzare con lo stes-
so spazio - non uno spazio qualun-
que, ma quello più intimo, la came-
ra da letto – e come, di conseguen-
za, lo spazio era in grado di parlare 
della persona che lo abitava; come 
dagli oggetti, dai colori, dalla pu-
lizia, dall'ordine o dal disordine si 
poteva riuscire a tracciare un profi-
lo psicologico.

Come ti sei relazionato agli abi-
tanti delle camere? Li avevi pre-
parati in qualche modo?
Assolutamente no, è stato tutto 
improvvisato. Insieme a una mia 
amica (per evitare di passare da 
maniaco) ho iniziato a bussare alle 
porte degli appartamenti e delle 
camere di studenti che non cono-
scevo, facendo loro una piccola 
presentazione del progetto che giu-
stificasse la mia richiesta. In tutto 

ho fotografato 93 camere da letto, 
e solo 4/5 appartenevano a persone 
che conoscevo.

E qual è stata la loro reazione?
Ho avuto circa il 75% di sì. Gene-
ralmente i ragazzi sono stati più 
disponibili, mentre le ragazze 
erano più preoccupate delle con-
dizioni della camera. Trattandosi 
di un'università internazionale, 
mi sono confrontato anche con 
diverse nazionalità e culture: gli 
orientali, per esempio, sono stati 
quelli più difficili, più restii a farmi 
violare la loro privacy. In generale, 
però, posso dire che quasi nessuna 
delle persone coinvolte si è resa 
conto che stavo entrando nella loro 
sfera intima, e questo semplice-
mente perché loro non erano nello 
scatto... come se la camera da letto, 
gli oggetti o i vestiti non parlassero 
del loro proprietario...

Che tipo di camere hai trovato?
Di tutti i tipi e tutte diverse, così 
come le persone: camere sporche 
e caotiche, altre con personalità e 
stile, alcune spoglie e asettiche, ma 
magari provviste di maxi schermo 
e videogames.

Nel breve tempo passato nelle 
stanze di questi ragazzi, hai cer-
cato di entrare nelle loro vite, di 
capire se la camera corrispon-
deva alla personalità?
Sicuramente ho cercato di rela-
zionarmi con ognuno di essi per 
capire la provenienza, il settore di 
studio e gli interessi. Oggi, quando 
guardo le foto mi tornano in men-
te episodi, chiacchierate, bevute, 
ma il mio obiettivo era osservare e 
immortalare la camera senza il sog-
getto, analizzare un individuo at-
traverso gli oggetti, con un approc-
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cio quasi clinico, per questo non ho 
preso appunti se non il numero di 
matricola di ognuno, che poi è di-
ventato il titolo della relativa foto.

Sono nate delle amicizie?
Sì, qualche amicizia interessante e 
molte conoscenze.

Nella tua indagine ti sei dato del-
le regole da rispettare? E sei in-
tervenuto in qualche modo per 
creare il set perfetto?
Per consentire allo spettatore di 
concentrarsi sugli elementi di ogni 
stanza, ho cercato di mantenere le 

stesse condizioni per ogni foto (po-
sizione e angolazione del cavallet-
to, tempi, luce) e sono intervenuto 
semplicemente chiudendo le tende 
e accendendo le luci artificiali.

Il progetto è finito o stai pensan-
do a ulteriori sviluppi?
Ho in mente di produrre una 
pubblicazione che alle fotografie 
accompagni dei commenti di un 
sociologo e uno psicologo - come 
fossero delle brevi analisi di un pa-
ziente – oltre che un'introduzione 
che indaghi il rapporto tra l'indivi-
duo e lo spazio.

Dopo le camere degli altri, non 
posso che chiederti come ti sei 
relazionato tu allo spazio che ti 
è stato assegnato...
Lo ho sistemato come meglio po-
tevo, personalizzato e tappezzato 
con fotografie, poster e volantini.

riccardoraspa.carbonmade.com
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Un anno di Nun. Il Relais & Spa Mu-
seum di Assisi spegne la sua prima 
candelina proprio in questo mese. 
Un solo anno che però è bastato per 
entrare nella top ten delle migliori 
spa italiane. Oltre che per aggiudi-
carsi due premi internazionali per 
l’ambientazione e l’estetica delle due 
piscine. Nato da un’operazione di 
recupero dell’antico monastero di 
Santa Caterina, il Nun si trova a pochi 

passi dal centro di Assisi circondato 
da magnifiche colline e da una sug-
gestiva quiete. Gli spazi del Relais, 
caratterizzati dall’equilibrio nel quale 
convivono la bellezza dei reperti di 
epoca romana e la leggerezza di una 
visione architettonica contempo-
ranea, sono stati pensati per il clien-
te che vuole farsi coccolare, che ha 
bisogno di ritemprarsi nell’anima e 
nel corpo e che qua può farlo anche 

attraverso la formula che abbina ai 
trattamenti corpo menu ricercati. 
Un turismo in controtendenza quel-
lo che il relais di Assisi sta portando 
nel territorio ma che registra numeri 
soddisfacenti. Un turismo solo appa-
rentemente “di nicchia” e che, secon-
do Massimo Falcinelli, amministra-
tore unico di Falcinelli Costruzioni e 
responsabile del Nun, sta crescendo 
e si sta modificando. 

Massimo, i compleanni servono 
per festeggiare ma anche per tira-
re le somme. Qual è il bilancio del 
primo anno del Nun? 
Possiamo ritenerci soddisfatti. Siamo 
sulla buona strada. I numeri sono 
buoni così come le attestazioni rice-
vute da più fronti. Siamo, per esem-
pio, molto colpiti dalla grande quan-
tità di recensioni positive ricevute. I 
clienti non elogiano solo la bellezza 
del relais ma anche la qualità del ser-
vizio erogato e del “benessere” che 
hanno tratto dal soggiorno.

Può ritenersi altrettanto soddi-
sfatto dei rapporti con il territo-
rio?
Il nostro è un turismo considerato 
di “alto livello” che inizialmente può 
spaventare il cliente non abituato 
a frequentare relais o spa simili al 
Nun. Siamo però convinti di aver av-

Tempo di bilanci e nuove sfide per il turismo del futuro

Massimo Falcinelli:
“In programma un parco  

di 7.000 mq dove potersi far 
coccolare all’aria aperta

e un ristorante nuovo di zecca 
dedicato anche agli umbri che... 

non fanno i turisti”

Un anno di Nun
Il Relais di Assisi è stato inserito 
tra le dieci migliori spa d’Italia
Testo Lucrezia Sarnari Brano Going home - Dire Straits
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viato, attraverso l’apertura di questa 
struttura, un meccanismo del quale 
Assisi sentiva il bisogno e cioè quello 
che svincola questa bellissima città 
da un turismo quasi esclusivamente 
religioso, valorizzandone le sue altre 
numerose attrattive.

Tipo?
La gastronomia, ad esempio. La no-
stra attenzione verso un’apertura 
al territorio passa anche attraver-
so il potenziamento della cucina e 
dell’utilizzo delle sue materie prime. 
Mi spiego meglio. L’umbro difficil-
mente verrà da noi per dormire in 
una delle nostre stanze, piuttosto per 
usufruire della spa o del ristorante.

Progetti imminenti per il futuro?
L’ampliamento del Nun che riguar-
da lo spostamento del ristorante 
nel giardino sovrastante al quale si 
potrà accedere da un ingresso indi-
pendente rispetto a quello del relais, 
con maggiori spazi per eventi e ce-
rimonie. Inoltre stiamo sistemando 
un parco di circa 7.000 mq, con una 
splendida vista sulle rocche e sulla 
città, all’interno del quale ci sarà an-
che un orto dove coltivare prodotti 
biologici che poi verranno utilizzati 
nella cucina del ristorante. Una par-
te del parco diventerà un’area be-
nessere destinata anche ai massaggi 
all’aria aperta. 

Qual è la sfida da vincere?
Vogliamo far diventare il nostro re-
lais sempre più relais, potenziando 
anche i pacchetti che uniscono ai 
trattamenti per il corpo una cucina 
ricercata. Poi, naturalmente, restare 
tra le dieci migliori spa italiane. E, 
magari, salire nella graduatoria.

Chi è il turista tipo che arriva da 
voi?
Inizialmente molte giovani coppie 
italiane, a cui si sta via via affiancan-
do un giovane pubblico internazio-
nale amante di Assisi e affascinato 
dalla nostra struttura.

Tante coppie, dunque. Non sare-
te mica discriminanti?
Assolutamente no, anche se stiamo 
lavorando molto al benessere della 
coppia.

Qual è il trattamento più richie-
sto?
Il rito dell’hammam di coppia, chia-
ramente.

INFO:
Nun - Assisi Relais & Spa Museum 
via Eremo delle Carceri, 1/A
Assisi (Pg)
T. 075 8155150
www.nunassisi.com

PERCORSO PURIFICANTE
E RIEQUILIBRANTE:
Trattamento corpo:
Scrub con sale rosso delle 
Hawaii e massaggio con olio di 
zenzero 
Menù: 
Centrifugato di sedano e fragola 
Carpaccio di baccalà con misti-
canza di acetosa, fragole e lime 
Tortello con ripieno di fragola, 
ricotta di pecora e pesto di se-
dano rapa 
Carpaccio d’ananas e il suo 
sorbetto

PERCORSO ANTIETÀ
E ANTINVECCHIAMENTO:
Trattamento corpo: 
Savonnage con sapone nero 
marocchino e massaggio con 
olio di soya 
Menù:  
Centrifugato arancio, carota e 
lemongrass 
Insalata di finocchi, arance e 
mirtilli con grana e calamari 
Nocetta di tonno con verdure 
croccanti alla soya 
Cannolo di caramello con se-
mifreddo di banana e ragù di 
ciliegie

PERCORSO RIVITALIZZANTE
E RILASSANTE:
Trattamento corpo:
Gommage-scrub corpo e rifles-
sologia plantare 
Menù: 
Appetizer con prosecco 
Parmigiana di melanzana e 
zucchine grigliate con burrata e 
gazpacho di pomodoro 
Filetto di Chianina con patate 
rostì e petali di zucchine 
Tozzetti con gelato al vino santo 
e cioccolato caldo
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A pochi passi da Perugia, un luogo 
incantato è pronto ad ammaliare 
quanti cercano una parentesi di 
tranquillità lontana dai ritmi quoti-
diani. Acquaragia Restaurant Arts 
è un’oasi incontaminata dove sarà 
difficile non perdere la cognizione 
del tempo e non provare l’irresistibi-
le desiderio di fermarsi all’ombra di 

uno dei tanti ulivi o in riva al laghetto 
che fa da cornice a un ristorante che è 
prima di tutto un’opera d’arte.

Un’attività nata tre anni fa, ma che da 
pochi mesi ha cambiato pelle e volto 
grazie a una nuova gestione brillante 
e giovane. Una filosofia tutta sua 
quella che ha in mente Christian 
Alunni “lo spirito di Acquaragia è 
quello di riuscire a proporre ai suoi 
clienti un luogo che unisca la bellez-
za naturale a quella dei piatti che i 
nostri chef preparano con cura – con-
fessa il nuovo gestore – un filo che 
unisce l’arte della cucina a quella di 
un ambiente in cui si può trovare la 
tranquillità per un pranzo con vi-
sta lago o per passare una serata a 
lume di candela, il tutto unito alla 

genialità e maestria degli artisti che 
accompagnano con le proprie opere, 
momenti dal sapore indimentica-
bile. Musica, fotografia, pittura e 
design sono le arti che si uniscono 
all’amore con cui i piatti vengono pre-
parati, proponendo sapori semplici 
legati alla tradizione di un territorio”. 

Un ristorante, quindi, che fa della ri-
cerca dell’arte e della perfezione, 
in cucina così come nell’ambiente 
che lo circonda, il suo tratto distinti-
vo. Acquaragia infatti, oltre a propor-
re piatti che sono una gioia per gli 
occhi e per il palato, assume le sem-
bianze di una galleria d’arte a cielo 
aperto grazie agli allestimenti e alle 
installazioni realizzate interamente 
con materiali riciclati, originali e 
sempre diverse, che colorano il giar-
dino.

Qualità, tradizione e materie pri-
me d’eccellenza. Se tutto questo 
viene condito con la passione e la 
creatività che solo i veri artisti della 
cucina conoscono, ecco pronti i piatti 
preparati dai cuochi di Acquaragia, 
Scelio Gagliardini e Roberto Baldi-
ni. Un menù attento alle stagioni, 
che contempla sia pesce che caccia-
gione per offrire, a pranzo e a cena, 
una proposta completa e in grado 
di soddisfare qualunque palato. Dai 
piatti più semplici a quelli più ela-
borati, tutto viene “fatto come una 
volta”: il pane fresco cotto a legna, 
le focacce, la torta al testo e perfino 
la pasta. E per gli amanti della pizza, 
tra le pagine del menù, è possibile 
trovarne una grande varietà, tutte 
rigorosamente sfornate dal forno a 
legna. A fine pasto, poi, i dolci pro-
posti Acquaragia sonoveri e propri 
manicaretti, sempre diversi e asso-
lutamente irresistibili. E se chiedi ai 
cuochi quale sia il loro segreto tra i 

A Magione, un rifugio tutto da scoprire

Un connubio perfetto
tra buona cucina e arte. 
Un intreccio tra colori,

profumi e sapori… 
in un ristorante

che sembra uscito
da un quadro di Monet

Acquaragia 
Restaurant Arts
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fornelli, ti rispondono con semplici-
tà: “l’amore per quello che faccia-
mo”. Tutte queste prelibatezze sono 
accompagnate da una carta dei vini 
accuratamente selezionata e da otti-
me birre alla spina.

Un “ristorante d’arte”, pronto a 
conquistare il cuore di quanti si sie-
deranno per la prima volta sui co-
loratissimi tavolini all’esterno o su 
quelli ancora più ricercati nella sala 
interna. Un’atmosfera informale che 
fa di questo luogo anche la cornice 
ideale per piccoli eventi e feste pri-
vate su richiesta. 

Acquaragia Restaurant Arts
Via Case Sparse, 30/A
Case Nuove, Magione (PG)
T. 075 8472682
info@acquaragiarestaurant.it

Segnatevi in agenda questo ap-
puntamento. Giovedì 15 settembre 
dalle 19 in poi Acquaragia offre a 
tutti coloro che vorranno salutare 
la bella stagione che se ne va un 
suggestivo aperitivo in uno spazio 
ricercato e originale. Un evento 
imperdibile in compagnia di otti-
mi cocktails, birre rinfrescanti e 
divertenti “stuzzichini”. Tutto ciò 
allietato da dolci sonorità in sotto-
fondo. E poi saranno pochi quelli 
che non cederanno alla tentazio-
ne di fermarsi a cenare in questo 
luogo incantevole… 

L’APERITIVO
DI FINE ESTATE

Roberto Baldini

Scelio Gagliardini
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A pochi passi da Perugia c’è un luogo magico
pronto a ospitare cerimonie indimenticabili

Splendidi saloni restaurati,
un vasto giardino

e un susseguirsi di balconi,
archi e piazzette

rendono questo luogo 
affascinante e suggestivo.

E NELL'antico monastero 
benedettino ADIACENTE,

C'è la possibilità
di convolare a nozze

Castello di Rosciano
tra storia e leggenda per
un matrimonio da favola

C'era una volta
in un tempo
lontano...
Si narra che moltissimo tempo 
fa, un valido cavaliere crociato 
si accingeva a partire per la 
Terra Santa. La sua amata, una 
splendida fanciulla, in cuor 
suo non smise mai di attendere il 
ritorno del suo amore. E si narra 
altresì che questa affascinante 
dama medievale trovò dimora 
all’interno di un antico e no-
bile castello e che, da tempo 
immemorabile, attende che lui 
rientri dalla sua eroica impresa; 
la donna passa il tempo a scru-
tare l’orizzonte, a tessere stoffe 
bellissime, a suonare l’arpa e a 
scrivere versi. La Dama della 
Torre è la benevola presenza 
che abita nella camera verde tra 
le possenti mura del Castello di 
Rosciano. A volte di notte nel 

silenzio assoluto si può udire il 
rumore del telaio e la musica 
dell’arpa. Una sola notte all’an-
no, quando in cielo brilla la luna 
piena, è possibile intravedere la 
luce fioca della sua lucerna e 
un leggero ondeggiare del velo 
dietro la finestra della torre più 
alta del maniero.
Il Castello di Rosciano è cono-
sciuto da tempi immemorabili 
come un luogo di straordinaria 
energia e, talvolta si possono 
cogliere sottili e benevoli segnali, 
suoni leggeri e sentori di rose e 
gelsomini.

Un luogo magico e carico di sto-
ria e di armonia, cullato dalle col-
line e immerso nel silenzio dei 
boschi di lecci, possente edificio 
in pietra arenaria, austero nelle 
sue forme imponenti, suggestivo 
nelle splendide sale medievali. 
Un luogo capace di condurre in 
una storia remota, fatta di rac-
conti e di narrazioni lontane. 
Il Castello di Rosciano è il luogo 
perfetto per un ricevimento di 
matrimonio indimenticabile. Gli 
splendidi saloni restaurati, 
all’interno del Mastio, ospitano 
ricevimenti ed eventi. Inoltre, 
nella zona esterna tra la piazza e 
il giardino, è possibile organiz-
zare moltissime soluzioni convi-
viali. I saloni portano i nomi dei 
personaggi della storia del luogo, 
come sala Lingarda e sala 
Jacoba. In inverno, riscaldati da 
grandi camini, e d'estate, nel fre-
sco delle spesse mura, possono 
ospitare fino a duecento ospiti, 
mentre il salone Tancredi, ubi-
cato sulla vecchia cinta difensiva 
a cui si accede attraverso l'antico 
camminamento di guardia, può 
ricevere oltre trecento persone.



luoghi incantati*pm | 87

Per un ricevimento completo, 
il Castello di Rosciano offre ai 
suoi sposi, la possibilità di poter 
celebrare il matrimonio con rito 
civile. La bellezza del luogo si 
coniuga con la praticità della bre-
ve distanza: ad accogliere la ce-
rimonia potranno essere le pos-
senti mura dell’antico mona-
stero benedettino, circondato 
da roseti e prospiciente il Mastio, 
oppure lo splendido balcone a 
prato circondato da un incan-
tevole panorama, emozionante 
di giorno e magico di sera alla 
luce di fiaccole e fiammelle. Gli 
ospiti potranno poi recarsi co-
modamente al banchetto nuziale 
e dare il via ai festeggiamenti. Il 
Castello di Rosciano mette a di-
sposizione i suoi materiali per un 
allestimento elegante e raffinato: 
dal gazebo in ferro battuto alle 
sedute e coprisedute. 
È possibile celebrare il rito civile 
previa prenotazione e concorda-
re il giorno con l’Ufficiale di Stato 
civile (sindaco o suo delegato); lo 
staff del Castello è a completa di-
sposizione degli sposi nel coadiu-
vare le prenotazioni e verificare 
le disponibilità.
I Signori di Rosciano, quelli di 
oggi e quelli di ieri, sono felici di 
accogliere chiunque voglia veni-
re a scoprire questo luogo ricco 
di storia e di bellezza. 

INFO:
Castello di Rosciano
Signoria di Torgiano (PG)
T. 347 3516247
www.castellodirosciano.com

E ora nella
splendida location 
si possono
celebrare le nozze
con rito civile
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Design, innovazione, freschezza, 
creatività e passione: queste sono 
solo alcune delle caratteristiche 
dell’Istituto Italiano Design, vera 
eccellenza del nostro territorio, 
accreditato a livello nazionale 
per la formazione superiore. Uno 
dei tanti punti di forza di questa 
scuola è il contatto diretto con le 
aziende, umbre e non solo: oppor-
tunità di crescita culturale e soprat-
tutto professionale per gli studenti. 
I corsi impartiti toccano settori di-
versi: design, moda, arredamento, 
web e comunicazione visiva.

Istituto Italiano Design 
via della Canapina, 3 - Perugia
T. e Fax: (+39) 075 5734647
www.istitutoitalianodesign.it

Design: Your Future

Progettista degli spazi commerciali 
e residenziali, l’Interior Designer è 
una figura chiave nell’area dell’ar-
chitettura di interni e dell’arreda-
mento, gestisce competenze sia di 
tipo estetico formale, che di tipo 
tecnico. Il corso valorizza gli aspetti 
culturali dell’abitare con nozioni 
storiche e antropologiche, per poi 
passare alla fase creativa e tecnica.

Progettista di capi di abbigliamento 
e accessori per la moda, il Fashion 
Designer è una figura che coordina 
l’espressione artistica con compe-
tenze sartoriali e tecnologiche di ul-
tima generazione in uno dei settori 
di eccellenza del made in Italy.

Progettista dell’immagine e dell’in-
formazione attraverso i grandi 
media, il Graphic & Web Designer 
opera nell’ambito della comunica-
zione visiva tramite lo sviluppo e la 
gestione di prodotti grafici e virtuali.

Progettista di oggetti d’uso pro-
dotti industrialmente, l’Industrial 
Designer utilizza la creatività per 
armonizzare insieme considerazioni 
estetiche e funzionali con valutazioni 
di tipo produttivo. Il corso fornisce la 
conoscenza degli strumenti necessa-
ri per organizzare un atelier di pro-
gettazione e per gestire correttamen-
te i rapporti con fornitori e clienti.

INTERIOR DESIGN

FASHION DESIGN

INDUSTRIAL DESIGN

GRAPHIC&WEB DESIGN

i corsi

Guarda al futuro
la scuola che rende

il talento un mestiere

Istituto Italiano Design
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THE
 FASHION VICTIM

FOTO: VINCENZO GERMINO • BRANO: OLD TIMES - PATRICK & EUGENE • MODELS: ENRICO & MARTA
INFO: RETRÒ CONTEMPORARY • VIA TIBERINA, 77 • PONTERIO DI TODI (PG) • WWW.RETROMODA.COM • T. 075 8987745 - 339 8598205

RETRÒ CONTEMPORARY PRESENTA

GIACCA MAGLIA DOPPIO PETTO: MAURO GRIFONI • CARDIGAN: ETRO • PANTALONE GALLES: ETRO • CAMICIA TOM: ETRO
SCARPA DERBY ESQUIRE: TOD'S • SCIARPA DHELI: ETRO
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GIACCA UNIC: GOLD CASE
PANTALONE FALLING: GOLD CASE
CAMICIA FISCAGLIA: GOLD CASE
SCIARPA: MAURO GRIFONI
SCARPA PROG.GOMMA ALLACCIATO: TOD'S
BAG INTRECCIO VACCHETTA: CAMPOMAGGI

SCIARPA: FENDI
INTERACTIVE MOVING PAILLETTES: HOGAN 
POTAFOGLI E PORTACHIAVI STAFFA: 
RALPH LAUREN
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MANTELLA COUNTRY CHIC: ETRO
PANTALONE SWINTON POCKET: RALPH LAUREN
NEW TACCO TASSEL LOAFER: HOGAN
POSTINA VACCHETTA MONTONE: CAMPOMAGGI
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ABITO NEW BRAVE GALLES: ETRO
CARDIGAN FLEXWOOL: ZANONE SLOWEAR
CAMICIA CAMARGUE SLIM: ETRO
SCIARPA DHELI: ETRO
BOOT ANKLE: HOGAN

PORTACARTE, PORTAFOGLI,
GEMELLI, PORTACHIAVI,
PORTA I PHONE ARNICA: ETRO
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CAPPOTTO: ETRO
ABITO SHAN: PATRIZIA PEPE
OPTY ANKLE BOOT: HOGAN

RETRÒ CONTEMPORARY
VIA TIBERINA, 77
PONTERIO DI TODI (PG)
WWW.RETROMODA.COM
T. 075 8987745 - 339 8598205
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Per Manuela e Luciano la moda è 
questione di stile e per questo han-
no deciso di unire la passione per 
l’abbigliamento a quella esperienza 
tipica solo di chi, come loro, è nel 
commercio da più di vent’anni. Da 
questo progetto ha preso vita un 
negozio che, con il tempo, è diven-
tato un punto di riferimento nel 
centro storico di Foligno. Émlun 
da tre anni ha aperto anche un pun-
to vendita a Bastia Umbra, dove a 
consigliare i clienti più esigenti ci 
pensa la store manager Melissa. Per 
tutti coloro che cercano l’occasione 
senza rinunciare alla qualità, c’è il 
loro Outlet, vero tempio del rispar-
mio, in cui trovano posto sempre e 
comunque capi Émlun, diretto per-
sonalmente da Antonella. 

Tre negozi ma un’unica gestione, 
una grande famiglia che lavora in 
sinergia e armonia. L’attenzione 
per i rapporti umani si rispecchia 
pienamente anche nel modo di 
trattare i propri clienti. Coccolato, 
seguito nella scelta dei capi e indi-
rizzato nello stile da seguire, chiun-
que entri in un negozio Émlun si 
può avvalere dell’aiuto e la compe-
tenza di uno staff che non si limita 
a vendere, ma fa del consigliare il 
proprio punto di forza. Veri e pro-
pri personal shopper con i quali 
trovare, collezione dopo collezione, 
l’abbigliamento che più rispecchia 
la propria personalità.

Nei comuni più “fashion” 
dell’Umbria, c'è un marchio 

diventato punto di riferimento 
per quanti cercano
anche nella moda
il lato “umano”

Émlun
A Foligno e Bastia Umbra l’eleganza  
si sposa con la tendenza

Foto Alexander Brucolini
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Ulteriore tratto distintivo dei negozi 
Émlun è la costante e continua ri-
cerca di marchi d’eccellenza che 
garantiscono serietà e soprattutto 
un prodotto di alta qualità. Alcuni 
esempi? Innanzitutto Daniele Ales-
sandrini, eccellenza del made in 
Italy. La cura dei dettagli e l'origina-
lità dei modelli, sono i punti di forza 
di questi capi, sia nella linea da uomo 
che in quella da donna, entrambe 
presenti nei negozi Émlun. Uno stile 
più giovane e contemporaneo è quel-
lo che contraddistingue i capi Gaudì, 
che colorano gli scaffali di entrambi 
i punti vendita, esclusivamente nella 
linea uomo. L’offerta dedicata alle 
donne comprende marchi come 
Carla G., Celyn B. - esclusiva del ne-
gozio di Foligno - Flavio Castellani, 
Scooter Plus e Fixdesign, per citar-
ne solo alcuni. Tante proposte diver-
se, anche di prezzo, per soddisfare 
dalla teenager in cerca delle ten-
denze più originali fino alla donna 
più chic e sofisticata, con in comu-
ne, però, sempre quella eleganza e 
raffinatezza che contraddistingue i 
punti vendita di Manuela e Luciano.

E che sia l’accessorio a fare la diffe-
renza, lo staff di Émlun lo sa bene! 
Nelle vetrine dei diversi punti ven-
dita gli occhi vengono letteralmente 
rapiti da borse, scarpe, cerchietti, 
foulard, cinte e tutto il necessario a 
rendere perfetto il proprio look.

INFO:
ÉMLUN
corso Cavour, 96/98 - Foligno
T. 0742 622810
via Isola Romana, 8
Bastia Umbra - T. 075 8002057
OUTLET, via Firenze, 51 - Bastia 
Umbra - T.075 8012875
www.emlunabbigliamento.com
facebook: Emlun

ÉMLUN OUTLET



AMPLIA LA TUA VISIONE
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“La proposta di abolizione delle 
Province è pura demagogia. È dif-
ficile comprendere un “accanimen-
to terapeutico” di questa portata, 
soprattutto quando proviene da 
coloro i quali dovrebbero ben co-
noscere, si presuppone, compiti e 
competenze di questo livello istitu-
zionale”. Il Presidente della Provin-
cia di Perugia Marco Vinicio Gua-
sticchi difende così il suo Ente e, di 
conseguenza, i diritti dei cittadini e 
quelli di altri Enti che di questo li-
vello istituzionale hanno necessità. 

“Discutiamo sul ruolo delle Pro-
vince: ma sappiamo bene a che 

servono? Ancora una volta - precisa 
Guasticchi - è necessario ribadire 
il ruolo delle Province nell’ordina-
mento costituzionale e non solo. Le 
Regioni hanno il compito di legife-
rare e programmare, le Province 
quello di gestione del territorio con 
importanti compiti in numerose 
aree: va rimarcato con forza quan-
to si fa ogni giorno in tema di sicu-
rezza, con l’assunzione da parte 
del nostro Corpo di Polizia delle 
funzioni di Polizia di prossimità, in 
tema di servizi al cittadino, di via-
bilità, edilizia scolastica, ambiente 
ma anche cultura, turismo e sup-
porto ai Comuni a partire dai Prg. 

Immaginiamo per un momento 
quanta confusione potrebbe crearsi 
in termini di gestione di queste im-
portanti competenze. Si può preve-
dere un tetto minimo di abitanti per 
la creazione di questo livello istituzio-
nale, si può equilibrare, riaccorpare 
ma non certo mettere in discussione 
la loro esistenza. Noi vogliamo chia-
rezza: gli sprechi sono altrove. In 
tema di costi della politica, dobbia-
mo aprire una discussione più am-
pia, dobbiamo chiarire che questi 
costi vanno tagliati dall’alto. Pensia-
mo per un momento a stipendi come 
quelli di direttori di Asl o Ministeri. 
È necessario far partire un’offensiva 
democratica per chiedere l’abolizio-
ne di privilegi, vitalizi e benefici e 
istituire le primarie come metodo di 
selezione delle candidature, Parla-
mento compreso. Come ricordava il 
mio “collega” Dario Galli, Presidente 
della Provincia di Varese, nella recen-
te trasmissione su Rai 3, “del bilancio 
delle Province pari a 12 miliardi di 
euro, circa 2,5/3 miliardi sono gli 
stipendi dei dipendenti, i restanti 9 
miliardi vanno per gli investimenti 
in infrastrutture locali. Come rap-
presentante di questa antica Istitu-
zione, non posso tacere. Ho chiesto 
al Presidente dell’Unione Province 
Italiane di organizzare a Perugia un 
convegno nazionale sulla riorga-
nizzazione degli Enti pubblici, sul-
le loro competenze e sul loro ruolo 
politico”.

Marco Vinicio Guasticchi
in difesa delle Province:
“Tante le loro funzioni in 
materie d'importanza primaria: 
abolirle è pura demagogia”

IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA DI PERUGIA

“Ci vuole chiarezza, gli sprechi sono altrove”



Nuovo, come il punto vendita inau-
gurato a Foligno nel dicembre scor-
so; giovane, come la fetta più con-
sistente della sua clientela, sempre 
pronta a testare le nuove tendenze; 
urbano, come la sua vocazione e la 
sua passione per tutto ciò che ruota 
attorno allo street way of life. 

Questo è lo spirito del Jackie’o 

Shop Streetwear, il negozio di Si-
mone Adriani nato con l’intento, la 
voglia e la convinzione di espandere 
tutto quello che riguarda l’universo 
street e la urban art, proponendosi 
a Foligno come primo e unico store 
di abbigliamento del genere, mirato 
e ricercato, per dare a chiunque la 
possibilità di tuffarsi in una realtà 
per molti ancora da scoprire.

Jackie’o propone i migliori marchi 
del panorama della scena street 
contemporanea, abbigliamento per 
uomo e donna, sneakers, skate, cuf-
fie, tavole da snowboard, occhiali 
e moltissimo altro. Tra gli scaffali 
dello store ci sono marchi come 
Vans, DC shoes, Iuter, Fallen, In-
dependent, Zooyork, Supra, ma 
anche Protest, Rip Curl, Skullcandy 
e Volcom. 

E tra poco Jackie’o darà vita anche 
a un piccolo angolo bar e un repar-
to tecnico interamente dedicato 
alle tavole da snow e da skate. E 
proprio in vista della stagione au-
tunnale Jackie’o propone una se-
lezione di attrezzatura dedicata 
allo snow, come caschi, attacchi, 
occhiali, cuffie, tute, giacche, felpe 
tecniche… ideali per performance 
in grande stile!

Non solo: gli streetwear addict po-
tranno acquistare i capi preferiti 
attraverso il suo store online www.
jackieo-shop.com con spedizioni in 
tutta Italia in 24 ore. 

E per rimanere sempre aggiornati 
sull’arrivo delle nuove collezioni e 
su tutti gli eventi organizzati da Ja-
ckie’o in collaborazione con le varie 
realtà locali, come l’associazione 
Attack, fortemente interessate alle 
dinamiche di sviluppo dell’arte ur-
bana, basta seguire il blog www.
jackieoshop.blogspot.com
Stay tuned!

INFO:
JACKIE’O 
via Rinaldi, 21
“Piazzetta Piermarini” - Foligno
T. 392 1581960
www.jackieoshop.blogspot.com 

98 | pm*streetwear

prende forma a Foligno
lo store che vuole espandere 

l’universo street
e la urban art

Jackie’o Shop 
Streetwear

Foto Federica Tega Styling Roberta Rotoloni
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Anche quest’anno il Sagrantine 
Wine Festival torna nello splendi-
do borgo di Montefalco dal 16 al 
18 settembre proponendo un fitto 
calendario di appuntamenti. Arriva-
ta alla sua trentaduesima edizione, 
la manifestazione si svolgerà in un 
susseguirsi di eventi: degustazioni 
guidate di Sagrantino DOCG e 
Montefalco Rosso DOC a cura di 
Slow Food, visite alle cantine del 
territorio, workshop destinati alla 
stampa di settore, colazioni tra le vi-
gne e passeggiate dei sapori a caval-

lo e in bicicletta lungo la Strada del 
Sagrantino. Parteciperanno alla 
manifestazione famosi chef della 
Jeunes Restaurateurs d’Europe e 
non mancheranno degustazioni 
guidate di prodotti tipici, tra i quali 
l’olio extravergine d’oliva locale, 
mostre di disegni e fumetti, conve-
gni e concerti. Quattro giorni inte-
ramente dedicati ai sapori, agli odo-
ri e ai colori tipici di una campagna 
che in autunno dà il meglio di sé. 
Protagonisti, oltre che Montefalco, i 
suggestivi Comuni legati alla Strada 

del Sagrantino di Bevagna, Gualdo 
Cattaneo, Giano dell’Umbria e 
Castel Ritaldi, cornici perfette di 
una kermesse che coinvolgerà tutti 
i cinque sensi. Un’occasione unica 
per conoscere al meglio le bellezze 
della terra umbra attraverso una 
delle sue eccellenze: il vino. 

Settimana Enologica
Dal 16 al 18 settembre
Montefalco 
T. 0742 512200
www.montefalcodoc.it

Nel mondo si inviano 
168 milioni di email 
e si caricano 510mila 
commenti su FB al 
minuto

Come per le impronte 
digitali, l'impronta 
della lingua è diversa 
per ogni uomo

02

Sagrantine Wine Festival a Montefalco 
dal 16 al 18 settembre

barman calciatore

chi somiglia 
a chi?

meltin
pot

JOSIMAR DE BARROS RONALDINHO

miscellanea
polisensoriale
a uso e consumo
di lettori attenti

01 03

Settimana 
Enologica

Il termine snob deriva 
dal latino sine nobili-
tate. Era anticamente 
in uso a Oxford per 
indicare gli studenti 
“non di sangue blu”
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In piazza del Grano nasce GRE-
EN FRESHFRUIT, un regno ver-
de dove assaporare la natura in un 
modo nuovo. Aperto dalle 18.00 
alle 2.00 di notte, questo locale 
è il luogo giusto dove gustare un 
aperitivo alternativo, una cena 
leggera o un fresco dopocena. 

Frutta e verdura saranno le prota-
goniste del menù che comprende 
frutta a fette, frullati, spremute, 
centrifugati, cocktail di frutta e 
insalate. Mercato ortofrutticolo di 
mattina, piazza del Grano si tra-
sforma di sera in un salotto verde 
con divani all’aperto e un piccolo 
campo da mini golf dove divertir-
si e rilassarsi. Come dire, “colto e 
mangiato”.

Green freshfruit 
piazza del Grano, 26/28
Foligno (PG)
Cell. 393 3754231
www.greenfreshfruit.it

Foligno riscopre il suo lato verde 
con un nuovissimo locale che propone 
menù e cocktail “total green”

A BEVAGNA Un angolo di tradizione
immerso nell’atmosfera di un tempo

Dal 15 al 18 settembre a Città della 
Pieve, dove nascono le passioni

Green
Zaff, i giorni 
dell’afrodisiaco

Ristorante 
Antiche Sere

Lo zafferano, una delle spezie afro-
disiache più conosciute e apprezza-
te, che a Città della Pieve ha la sua 
patria indiscussa, sarà il protagoni-
sta di Zaff - I giorni dell’Afrodi-
siaco, l’appuntamento dedicato al 
rapporto esistente tra cibo ed eros. 
Un programma ricco di iniziative 
che porteranno il visitatore alla sco-
perta di sapori, suoni, sensazioni 
e… emozioni. Tra le attività ci sono 
degustazioni, laboratori del gu-
sto, mostre e rassegne fotografiche, 
trattamenti di bellezza, reading, 
un esotico bazar e visite guidate 
nella campagna pievese dove lo 
zafferano viene prodotto. 

Zaff - I giorni dell’Afrodisiaco
Dal 15 al 18 settembre
Città della Pieve
T. 075 5025880
info@zaffcittadellapieve.it
www. zaffcittadellapieve.it

In questa piccola trattoria nel 
centro di Bevagna, immersa in 
un’atmosfera d’altri tempi, po-
trete gustare i migliori piatti della 
tradizione umbra (o meglio be-
vanate). Luciano Sabbatini, ai for-
nelli, sarà pronto a farvi assaggiare 
un interessante campionario della 
migliore gastronomia del terri-
torio. A partire dal prosciutto al 
coltello per passare agli gnocchi 
al sagrantino o alle tagliatelle 
fatte in casa con ragù di papera 
o piccione, un viaggio nel sapore 

che, sicuramente, non vi lascerà 
delusi! E occhio alle frasi scritte 
sui muri!

Ristorante Antiche Sere
piazza Garibaldi, 10 
Bevagna (PG)
T. 0742 361938



Viale Umbria, 29   |   Magione (PG)   |   tel 075 843529   |   www.zugaroni.it

calzature pellicceria pelletterie
dal 1908

FLORENCE
“L’amor che muove il sole e le altre stelle” - Dante

NORD KAPP
“Amor ogni cosa vince” - L. da Vinci

LONDON
“L’amore è la poesia dei sensi” - De Balzac

PARIS
“Che cos’è un bacio? un apostrofo rosa

tra le parole t’amo” - E. Rostand

zugaroni.indd   3 23/08/11   11.52
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Non poteva passare inosservata 
l’inaugurazione a Perugia di un 
temporary store firmato B-Trade, 
azienda produttrice di oggetti e 
mobili di design di uso comune che 
hanno come materia prima il carto-
ne ondulato. Il progetto commer-
ciale nasce da un'operazione di co-
branding con Fabriano Boutique. 

Così, nel punto vendita di corso 
Cavour si troveranno prodotti eco-
logici, riciclabili, biodegradabili. 
Il tutto all'insegna del design, della 
qualità e della ricerca. Il meglio del 
made in Italy che sposa l'ambiente.

B-Trade e Fabriano Boutique 
corso Cavour, 17/19 - Perugia 
T. 075 5732991 
www.btrade-italy.com 

Perugia, due eccellenze del made
in Italy per un temporary store 
nel nome dell’ecosostenibilità

Il libro intervista di Chiara Montenero 
al commediografo Arnold Wesker

Ritratto appassionato di una città 
dalla peNNa di Pier Luigi Brunori

B-Trade
e Fabriano 
Boutique

Perugia è un 
luogo comune

Ambivalenze

Seconda fatica del perugino d'ado-
zione Pier Luigi Brunori, “Peru-
gia è un luogo comune” è il ten-
tativo di dimostrare tutto l'amore 
che lo scrittore ha per il capoluogo 
umbro, in sedici racconti ricchi 
di humour, cultura e orgoglio, al-
ternati da altrettante illustrazioni 
fotografiche. Di forte intensità e 
colorita da un linguaggio che striz-
za l'occhio al dialetto, la narrativa 
di Brunori affronta temi individuali 
e avvenimenti storici tratteggiando 
la fisionomia di una città che non 
esprime appieno il suo potenziale. 
Un “luogo comune” dunque che 
si fa universale, ma che allo stesso 
tempo è vittima dei suoi limiti.

Perugia è un luogo comune
di Pier Luigi Brunori
Morlacchi editore 
Prezzo: 12,00 euro
www.morlacchilibri.com

Presentato lo scorso luglio a Spole-
to, il libro “Ambivalenze. Ritrat-
to di Arnold Wesker dalla A alla 
W”, della giornalista Chiara Mon-
tenero, è una lunga intervista al 
grande commediografo inglese che 
in una sorta di confessione apre 
le porte - dalla A alla W - non solo 
del suo iter ideologico e umano, 
ma di cinquant’anni di storia del 
teatro. In occasione della prima 
del suo capolavoro “The Kitchen” 
al National Theatre di Londra (7 
settembre 2011), il libro suggella 
un momento fondamentale della 

carriera di Wesker, tornato a esse-
re osannato da critica e pubblico. 

Ambivalenze
di Chiara Montenero 
Edizioni Lithos
Prezzo: 14,00 euro
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Le strade del vino e del blues 
si incrociano dando vita a nove 
imperdibili appuntamenti, per al-
trettanti sabati, dal 3 settembre al 
29 ottobre. Bianco, Rosso & Blues, 

rassegna nata nel 2005, anche in 
occasione di questa nuova edizione 
regalerà suggestive atmosfere all’in-
segna del buon bere, delle speciali-
tà gastronomiche locali e, natural-
mente, della buona musica. 

Bianco, Rosso & Blues
Dal 3 settembre al 29 ottobre
Trasimeno, località varie
T. 075 828489
info@trasimenoblues.it
www.trasimenoblues.it 

Dal 3 settembre al 29 ottobre,
nove serate a ritmo di blues

L'Abbazia dei Sette Frati di Pietrafitta 
presenta il primo evento 
sulle erbe aromatiche ed officinali

Il primo social network
interamente dedicato ai viaggi

Bianco, Ros-
so & Blues

Herbae Volant

Travellution
Vi è mai capitato di organizzare 
un viaggio e di non sapere da 
dove iniziare? Da qualche mese è 
diventato tutto più semplice grazie 
a un'originale invenzione di un 
gruppo internazionale – composto 
da amici fra i quali alcuni umbri. 
Travellution nasce dall’esigenza 
di condividere esperienze di viag-
gio, incontrare persone di diversi 
paesi e con interessi comuni. 
Dopo lunghe notti di intensa pro-
grammazione, è nato il social net-
work che cambierà il modo di viag-
giare, che incoraggerà i suoi utenti 
a sognare nuove mete e nuove 
esperienze... Allora non resta altro 
che connettersi, condividere con 
i propri tripmates, trip status, news 
feed e... preparare le valige! www.travellution.com 

L'11 settembre sarà una giorna-
ta dedicata al benessere e alla 
riscoperta delle antiche tecniche 
d'utilizzo delle erbe aromatiche 
e officinali. A fare da cornice lo 
scenario dell'Abbazia benedettina 
dei Sette Frati per una mostra 
mercato, un’esposizione d'arte 
sul tema del riciclo e laboratori 
didattici per bambini. Inoltre, sarà 
presentato il libro "Le buone piante 
che curano: storia, segreti e rimedi 
naturali" del paleografo Salvatore 

Pezzella. Herbae Volant è realizza-
ta dall'associazione "Parte d'Arte 
Artelièr" e si terrà in concomi-
tanza all'evento Centrali Aperte 
nella Centrale di Pietrafitta.

Herbae Volant
herbaevolant@gmail.com
www.abbaziasettefrati.info



meltin pot / vedere*pm | 105

In oltre trent'anni il Segni Barocchi 
Festival ha messo in piedi un vero 
e proprio laboratorio interdiscipli-
nare della cultura barocca e a oggi 
può essere considerato una delle 
più importanti esperienze europee 
del settore. Quest'anno la magia del 

Festival sarà vivibile fino al 18 set-
tembre tra Foligno e Montefalco. 
Tante le iniziative come mostre, 
presentazioni di libri, concerti 
musicali e l'attesissima Notte Ba-
rocca in programma per sabato 10 
settembre a Foligno realizzata in 
collaborazione con l'Ente Giostra 
della Quintana e che avvolgerà la cit-
tà per tutta la notte con i suoi segni 
barocchi…

Segni Barocchi Festival
fino al 18 settembre
T. 0742 344563
www.comune.foligno.pg.it 

Fino al 18 settembre
a Foligno e Montefalco
va in scena la XXXII edizione

Quattro passi nella preistoria

Dal 17 al 29 settembre, torna a Bastia
la 49° edizione di una manifestazione
unica nel suo genere

Segni Baroc-
chi Festival

Palio de
San Michele

Il nuovo museo 
paleontologico
di Pietrafitta

Bastia Umbra è pronta a trasfor-
marsi in un teatro a cielo aperto 
e in un fermento di idee e colori 
che accenderanno gli animi di 
chi ci vive e di tutti gli spettatori 
presenti. Dal 17 al 29 settembre 
torna il Palio de San Michele, una 
manifestazione che vedrà i quattro 
rioni della città cimentarsi in tre di-
verse sfide: Sfilate, Giochi e Lizza. 
Ogni sera, inoltre, saranno aperte 
al pubblico le quattro taverne 
collocate nel centro storico dove 
sarà possibile gustare i piatti tipici 
della tradizione umbra.

Palio de San Michele
Ente Palio de San Michele
T. 075 8011525
www.paliodesanmichele.it

Apre finalmente le porte il museo 
paleontologico di Pietrafitta. La 
nuova struttura, che ospiterà più 
di seimila fossili ritrovati a partire 
dagli anni Sessanta nell’area della 
miniera della vecchia centrale di 
Pietrafitta, vanta tra i suoi reperti 
più affascinanti anche sei teste di 
mammut. Un’esperienza sugge-
stiva che vi catapulterà indietro di 
più un milione e mezzo di anni. 
Si tratta di una delle più ricche 
collezioni europee ospitata in una 
sistemazione innovativa opera 
dello Studio Fabbroni. 

Museo Paleontologico 
Pietrafitta
T. 075 83561
www.comune.piegaro.pg.it/
fossili
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L’innovativa suola curva e non 
piatta, con brevetto registrato, sti-
mola in modo continuo la postura 
e l’equilibrio di tutto il corpo, con-
sentendo un movimento costante e 
preservando così muscoli ed artico-
lazioni, garantendo quindi il benes-
sere di tutto il corpo e della mente.

L'EVENTO
Per conoscere più da vicino il mondo 
MBT domenica 4 Settembre dalle 
9.00 alle 20.00, presso il prato del 
Percorso Verde a Perugia, il trainer 
MBT Angelo Belotti (ideatore del 
Metodo B.eX - Body eXperience), 
in collaborazione con l’Accademia 
MBT, vi guiderà nell’MBT Walking 
eXperience: un’occasione per capire 
quali siano le posture per una cor-
retta camminata ed imparare alcuni 
semplici esercizi dedicati alla forza 
funzionale e al miglioramento del 
benessere psico-fisico, passo dopo 
passo.

Bruno Calzature, in occasione 
dell’evento, metterà a disposizione 
dei tester di calzature MBT per dare 

Il modo in cui camminiamo influen-
za notevolmente il nostro benessere 
e proprio per questa ragione 15 anni 
fa MBT (Masai Barefoot Technology) 
ha progettato un nuovo modello di 
calzatura diverso da qualsiasi altra 
scarpa in commercio. MBT physiolo-
gical footwear è un principio rivolu-
zionario nel mondo della moda che 
consente di camminare su qualsiasi 
tipo di superficie senza penalizza-
re il corpo. Il corpo umano, infatti, 
non è stato creato per camminare su 
superfici piatte e dure e le calzature 
MBT, grazie alla tecnologia della 
suola multistrato che incorpora un 
particolare cuscinetto (il Masai Sen-
sor), riproduce i benefici effetti della 
naturale camminata sulla sabbia.

l’opportunità a tutti i partecipanti di 
sperimentare la funzionalità del 
prodotto. Per prenotare il proprio 
paio di MBT sarà quindi sufficiente in-
viare una mail a brunocalzature@
libero.it indicando il n° richiesto.

Il Trainer MBT Angelo Belotti spiega: 
“Il mio intervento in questa giornata 
di informazione va ad interagire diret-
tamente con l’attrezzo/scarpa, crean-
do un filo diretto con il consumatore 
finale che, dopo aver ascoltato l’aspet-
to anatomico del distretto piede, può 
provare direttamente le sensazioni 
dell’instabilità e tradurle in movimenti 
coordinati dalla mia assistenza”.

Anche Romano Casaioli, Vice-
Presidente di Bruno Calzature, 
sottolinea gli aspetti funzionali del-
la nuova calzatura e l’importanza 
dell’evento come momento cono-
scitivo: “Crediamo fortemente in que-
sto tipo di prodotto e abbiamo voluto 
creare un evento che facesse conosce-
re la funzionalità della scarpa   MBT 
a quante più persone possibili. Mbt 
Walking eXperience è il primo evento 
a Perugia in cui è possibile sperimen-
tare la funzionalità di un prodotto 
con l’ausilio di esperti. Attualmente la 
comunicazione si sta sempre più spo-
stando sulla percezione dell'oggetto 
da acquistare e con l’MBT Walking 
eXperience abbiamo voluto unire 
la comunicazione sensoriale con la 
comunicazione tattile e scientifica, 
creando una sorta di comunicazione 
funzionale, proprio come la cammi-
nata che è necessario sia il più fun-
zionale possibile per garantire quel 
benessere che parte dal suolo”.

L’MBT Walking eXperience è quin-
di un evento non solo per divertirsi e 
stare all’aria aperta ma anche per im-
parare a prendersi cura di se stessi.

Il 4 settembre
al Percorso verde di Perugia 

un evento dimostrativo
sulla funzionalità

di una scarpa unica. 
In collaborazione

con Bruno Calzature

Quando stile e benessere
vanno di pari passo

MBT Walking 
eXperience
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La Locanda do’ Pazzi vi aiuterà a ri-
prendere le vostre sane abitudini, 
accogliendovi nella sua atmosfera 
intima e avvolgente, in compa-
gnia, naturalmente, del rinomato 
menù con contaminazioni vene-
te, trentine e umbre.

E a partire da settembre, la Locan-
da proporrà il menù autunnale 
dove, tra i protagonisti indiscussi, 
ci saranno i formaggi e i vini delle 
nuove annate che si affiancheranno 
agli immancabili piatti come il cic-
chetto alla veneziana, cioè un 
mix di assaggi di pesce e ai cane-
derli trentini. 

E se il tempo lo permetterà, i vian-
danti potranno godere della brezza 
settembrina, mangiando all’aperto 
nel già citato “marciapiede pano-

Siete reduci da vacanze al ritmo di 
panini-sole-bibite-animazione? Ave-
te girato come una trottola e adesso 
siete alla ricerca di un po’ di tranquil-
lità, magari in un posto non troppo 
lontano da casa? Viandanti! La solu-
zione si chiama Locanda do’ Pazzi 
e l’appuntamento è a Perugia, in 
Corso Cavour al civico 128.

ramico”. E con l’arrivo dei primi 
freddi, Claudio e Paolo, i locan-
dieri, non si faranno di certo coglie-
re alla sprovvista e riscalderanno i 
loro ospiti con serate insolite che 
etichettare come “serate a tema” 
sarebbe decisamente riduttivo… 
del resto qui, siamo alla Locanda 
do Pazzi! 

INFO (& CONTANTI):
Locanda Do’ Pazzi
corso Cavour, 128 - Perugia
T. 075 5720565

A settembre
la Locanda do’ Pazzi

propone un menù autunnale 
per riscaldare

il palato e l’animo
dei viandanti storditi

dai ritmi estivi
del “mordi e fuggi” 

Per un ritorno alle origini,
all’insegna della cucina genuina
ma con un tocco di fantasia

Locanda
Do’ Pazzi
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Settembre è il mese delle passeg-
giate. E degli itinerari tematici 
alla scoperta di quelle bellezze che, 
sotto ai nostri occhi tutti i giorni, non 
riusciamo a vedere. Sia dentro che 
fuori dai musei. Ecco allora l’idea, 
curata e realizzata da Sistema Mu-
seo ed inserita all’interno del pro-
gramma FareNight – Perugia Estate 
2011 del Comune di Perugia, Asses-
sorato alla Cultura e alle Politiche 
Sociali. Sono stati pensati itinerari 

tematici che racconteranno Perugia 
attraverso altrettante tematiche: l’ar-
te, la storia, il cinema e la società. 
Una guida turistica condurrà i vi-
sitatori attraverso i luoghi più belli 
della città e aprirà le porte di spazi 
non solitamente visitabili, tra cui la 
Postierla, la Torre dell’Orologio 
nel Palazzo dei Priori e gli scavi del 
Museo della Cattedrale. Ogni per-
corso sarà strutturato in due parti: 
la passeggiata e il momento convi-
viale con aperitivo per ritemprare 
le forze e da un esperto che chiuderà 
la chiacchierata con un contribu-
to originale e aneddotico rispetto 
a quanto i partecipanti hanno visto. 
La volontà è quella di valorizzare una 
parte di Perugia, sconosciuta ai più, 
che ha una storia nuova da raccon-
tare su questa città. Tre le date, (3, 8 
e 10 settembre) per tre itinerari che 
vi guideranno alla scoperta di un’al-
tra Perugia. Sottosopra. 
Ecco gli itinerari nel dettaglio.

Il primo itinerario, Perugia Un-
derground, è fissato per sabato 3 
settembre alle 17.00. Protagonisti 
della passeggiata pozzi, cisterne e 
passaggi sotterranei. La città etrusca 
è in parte nascosta agli occhi dei vi-
sitatori, riscoprirla è l’oggetto della 
passeggiata (tra le tappe il Pozzo 
Etrusco e la Postierla). La conclusio-
ne avverrà negli scavi sotterranei del 
Museo Capitolare con una chiacchie-
rata a cura della dottoressa Luana 
Cenciaioli che ha curato, per conto 
della Soprintendenza Archeologica, 
il recupero degli spazi. Giovedì 8 set-
tembre l’appuntamento sarà con la 
Perugia Pacifista: Capitini e Perugia 
attraverso quello che lui stesso scrive 
di Perugia in innumerevoli articoli e 
nella sua autobiografia. La passeggia-
ta si concluderà con un intervento 
del professor Piergiorgio Giacchè 
nella sala dell’orologio della Galleria 
Nazionale dell’Umbria dalla quale 
sarà possibile vedere le stanze in cui 
viveva Capitini. Ultimo appuntamen-
to, sabato 10 settembre con Perugia 
di celluloide. L’incontro prende 
spunto dal libro “Un tessuto di armo-
nie profonde, l’Umbria e il cinema” 
di Stefano Beccastrini, e l’itinerario 
toccherà tutte le principali location 
utilizzate a Perugia all’interno di set 
cinematografici. La passeggiata si 
concluderà in Rocca Paolina con una 
chiacchierata con Stefano Beccastri-
ni autore del volume. 

Quota di partecipazione 8,00 €
Info e prenotazione obbligatoria 
Museo di Palazzo della Penna
T. 075 5716233
(mar-dom 10.30/13.30 - 
15.00/18.00)
palazzopenna@sistemamuseo.it
www.comune.perugia.it

PERUGIA SOTTOSOPRA
Quattro itinerari tematici 
alla scoperta delle bellezze 
di Perugia tra arte,
storia e curiosità

La città etrusca e la Galleria 
Nazionale, ma anche i set 
cinematografici famosi,

tra i luoghi che a settembre 
sarà possibile visitare 

accompagnati da unA GUIDA 
di Sistema Museo.
Ogni passeggiata

si concluderà con un aperitivo

Testo Lucrezia Sarnari Brano Time - Pink Floyd

Passeggiando dentro (e fuori) i musei
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Roccafiore App
Punto di Vista

Perugia

foto: Alice Bellini



Via Settevalli, 290  06129 Perugia  Tel +39 075 505 5149  www.felisauto.it

DA SEMPRE L’UNICA CONCESSIONARIA PEUGEOT A PERUGIA

CONCESSIONARIO, DISTRIBUTORE PEZZI DI RICAMBIO,
CENTRO DI RIPARAZIONE PEUGEOT
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Disaronno
Contemprary 
Terrace
Punto di Vista

Perugia

foto: Alice Bellini



Sempre con Voi Nei momenti felici
della nostra città

piselli_luglio DEF.indd   3 20/06/11   15.52



Evento Gucci
Bartoccini

Special Guest 
Trombone Shorty
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Perugia

foto: Alice Bellini
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fi no al 9 settembre
Todi, Antiche cisterne 
romane

AGORAZEIN 2011
RAMBLING ROOTS

DOMENICA 4
Mostra del libro antico
Città di Castello

Giostra della Quintana 
Foligno

Umbria Folk Festival 
Orvieto, Piazza del Popolo

Todi Arte Festival
Todi

Festival delle Nazioni
Città di Castello 

Narnia Fumetto
Narni

Perugia Vintage
Giardini del Frontone

26th FAI World Aerobatic 
Championships
Foligno, Aeroclub

Segni Barocchi Festival
Foligno e Montefalco

Festa democratica
Perugia, Pian di Massiano

Festa degli Umbricelli e dello Sport
Capanne

Umbria terra viva
Perugia

Cantine e Chef alla ribalta
Orvieto

Giornate dell'artigianato storico
Città di Castello

Oicos Rifl essioni
Assisi e Bastia Umbra

Cavalcata di Satriano 
Nocera Umbra

LUNEDÌ 5
Giostra della Quintana
Foligno

26th FAI World Aerobatic 
Championships
Foligno, Aeroclub

Segni Barocchi Festival
Foligno e Montefalco

Festa democratica
Perugia, Pian di Massiano

Festa degli Umbricelli e dello Sport
Capanne

MARTEDÌ 6
Giostra della Quintana 
Foligno

26th FAI World Aerobatic 
Championships
Foligno, Aeroclub

Segni Barocchi Festival
Foligno e Montefalco

Festa democratica
Perugia, Pian di Massiano

Festa degli Umbricelli e dello Sport
Capanne

Cantine e Chef alla ribalta
Orvieto

MERCOLEDÌ 7
Giostra della Quintana 
Foligno

26th FAI World Aerobatic 
Championships
Foligno, Aeroclub

Segni Barocchi Festival
Foligno e Montefalco

Festa democratica
Perugia, Pian di Massiano

Festa degli Umbricelli e dello Sport
Capanne

Cantine e Chef alla ribalta
Orvieto

GIOVEDÌ 8
Giostra della Quintana 
Foligno

26th FAI World Aerobatic 
Championships
Foligno, Aeroclub

Segni Barocchi Festival
Foligno e Montefalco

Rassegna delle sagre
Perugia, San Sisto

Festa democratica
Perugia, Pian di Massiano

Festa degli Umbricelli e dello Sport
Capanne

Cantine e Chef alla ribalta
Orvieto

Perugia sottosopra
Perugia, Pozzo etrusco – ore 17.00
(vedi pag. 111)

Spaghetti Co. – Avete ancora fame?
Perugia, Sant’Anna – ore 19.30

VENERDÌ 9
Giostra della Quintana 
Foligno

Mostra Nazionale del Cavallo
Città di Castello

26th FAI World Aerobatic 
Championships
Foligno, Aeroclub

fi no al 10 settembre
Torgiano, Palazzo Malizia

LA CASA DOVE...

fi no al 10 settembre
Montefalco, Palazzo 
Bontadosi

TERRA E FUOCO

fi no al 18 settembre
Perugia, ArtStyle Gallery
c/o CutStyle Parrucchieri

GIUSEPPE UNCINI:
I PRIMI E GLI ULTIMI

fi no al 14 settembre
Foligno, CIAC

RADU SABATTA
CONTRO L'IMMAGINE
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Segni Barocchi Festival
Foligno e Montefalco

Rassegna delle sagre
Perugia, San Sisto

Festa democratica
Perugia, Pian di Massiano

Festa degli Umbricelli e dello Sport
Capanne

Cantine e Chef alla ribalta
Orvieto

65° Stagione Lirica Sperimentale 2011
Spoleto

SABATO 10
Giostra della Quintana 
Foligno

Sagra Musicale Umbra
Perugia e San Gemini
www.perugiamusicaclassica.com

Mostra Nazionale 
del Cavallo
Città di Castello

26th FAI World Aerobatic 
Championships
Foligno, Aeroclub

Segni Barocchi Festival
Foligno e Montefalco

Bianco, Rosso & Blues
Betta Blues Society
Corciano - ore 21.30
www.trasimenoblues.it

Rassegna delle sagre
Perugia, San Sisto

Festa democratica
Perugia, Pian di Massiano

Festa degli Umbricelli e dello Sport
Capanne

Cantine e Chef alla ribalta
Orvieto

65° Stagione Lirica Sperimentale 2011
Spoleto

Perugia sottosopra
Perugia, Rocca Paolina – ore 17.00

DOMENICA 11
Giostra della Quintana 
Foligno

Sagra Musicale Umbra
Montefalco e Perugia

Mostra Nazionale del Cavallo
Città di Castello

26th FAI World Aerobatic 
Championships
Foligno, Aeroclub

Segni Barocchi Festival
Foligno e Montefalco

Rassegna delle sagre
Perugia, San Sisto

Festa democratica
Perugia, Pian di Massiano

Festa degli Umbricelli e dello Sport
Capanne

Cantine e Chef alla ribalta
Orvieto

65° Stagione Lirica Sperimentale 2011
Spoleto

Herbae Volant
Pietrafi tta, Abbazia Sette Frati

Ennio Morricone
Gubbio, Teatro Romano
ore 21.00

LUNEDÌ 12
Giostra della Quintana 
Foligno

Segni Barocchi Festival
Foligno e Montefalco

Rassegna delle sagre
Perugia, San Sisto

MARTEDÌ 13
Giostra della Quintana 
Foligno

Sagra Musicale Umbra
Castel Rigone, 
Santuario Madonna dei Miracoli
ore 21.00

Segni Barocchi Festival
Foligno e Montefalco

Rassegna delle sagre
Perugia, San Sisto

MERCOLEDÌ 14
Giostra della Quintana 
Foligno

Sagra Musicale Umbra
Perugia, Chiesa S. Bevignate – ore 21.00 

Segni Barocchi Festival
Foligno e Montefalco

Rassegna delle sagre
Perugia, San Sisto

GIOVEDÌ 15
Giostra della Quintana 
Foligno

Zaff  – I giorni 
dell’afrodisiaco 
Città della Pieve

Segni Barocchi Festival
Foligno e Montefalco

17 settembre - 22 ottobre
Perugia, Galleria Miomao

ALEkSANDAR ZOGRAF,
GORDANA BASTA - STORIE

10 settembre - 2 ottobre
Narni, luoghi vari

ARTE AL CUBO 2008-2011

fi no al 18 settembre
Magione, Torre dei 
Lambardi

MARIO CONSIGLIO
HOTEL SURUS

fi no al 24 settembre
Castel Ritaldi,
Torre della Botonta

SERGIO BONELLI:
UN UOMO, UN'AVVENTURA

24 settembre - 16 ottobre
Città di Castello, 
Palazzo Bufalini

CUT:BOOkS
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Rassegna delle sagre
Perugia, San Sisto

Feste di settembre di fi ne '800
Umbertide 

Sagra Musicale Umbra
Torgiano
Chiesa S. Bartolomeo – ore 21.00

VENERDÌ 16
Giostra della Quintana 
Foligno

Zaff  – I giorni dell’afrodisiaco 
Città della Pieve

Segni Barocchi Festival
Foligno e Montefalco

Settimana Enologica
Montefalco, Piazza del Comune - ore 22

Sagra Musicale Umbra
Perugia, Teatro Morlacchi – ore 21.00

Rassegna delle sagre
Perugia, San Sisto

Feste di settembre di fi ne '800
Umbertide 

65° Stagione Lirica Sperimentale 2011
Spoleto

Antigone
Una lettura in concerto
Assisi

SABATO 17
Palio de San Michele
Bastia Umbra

Zaff  – I giorni dell’afrodisiaco 
Città della Pieve

Giostra della Quintana
Foligno

Sagra Musicale Umbra
Trevi, Perugia e Solomeo

Segni Barocchi Festival
Foligno e Montefalco

Bianco, Rosso & Blues
Happy Feet
Paciano
Piazza della Repubblica – ore 21.30

Settimana Enologica
Montefalco, Piazza del Comune – ore 22

Trofeo Turismo 2011
Magione, Autodromo dell'Umbria

Terra fuori mercato
Perugia, Ponte San Giovanni 

Rassegna delle sagre
Perugia, San Sisto

Feste di settembre di fi ne '800
Umbertide 

Borgobello in Fiera
Perugia

65° Stagione Lirica Sperimentale 2011
Spoleto

Antigone
Una lettura in concerto
Assisi

DOMENICA 18

Palio de San Michele
Bastia Umbra

Zaff  – I giorni dell’afrodisiaco 
Città della Pieve

Giostra della Quintana 
Foligno

Sagra Musicale Umbra
Terni e Perugia

Settimana Enologica
Montefalco, Piazza del Comune - ore 22

Trofeo Turismo 2011
Magione, Autodromo dell'Umbria

Segni Barocchi Festival
Foligno e Montefalco

Rassegna delle sagre
Perugia, San Sisto

Retrò
Città di castello

Feste di settembre di fi ne '800
Umbertide

65° Stagione Lirica Sperimentale 2011
Spoleto 

LUNEDÌ 19
Palio de San Michele
Bastia Umbra

65° Stagione Lirica Sperimentale 2011
Spoleto

MARTEDÌ 20

Palio de San Michele
Bastia Umbra

65° Stagione Lirica Sperimentale 2011
Spoleto

MERCOLEDÌ 21

Palio de San Michele
Bastia Umbra

65° Stagione Lirica Sperimentale 2011
Spoleto 

GIOVEDÌ 22
Palio de San Michele
Bastia Umbra

fi no al 25 settembre
Todi, Palazzo Morelli

SEBOO MIGONE:
SOLITARY JOYS

fi no al 2 ottobre
Orvieto, Museo Claudio Faina
e Palazzo Coelli

IL FASCINO DELL'EGITTO

fi no al 25 settembre
Todi, Museo Pinacoteca

TEODOSIO CAMPANELLI:
TIME LINE

fi no al 25 settembre
Perugia, Le Gallerie 
dei Gerosolimitani

L'ALTRA FACCIA.
AUTORITRATTI CONTEMPORANEI
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65° Stagione Lirica Sperimentale 2011
Spoleto 

VENERDÌ 23
Palio de San Michele
Bastia Umbra

Giochi de le Porte
Gualdo Tadino

Spoleto Festival Art
Spoleto
www.spoletofestivalart.com

65° Stagione Lirica Sperimentale 2011
Spoleto 

Spaghetti Co. – Avete ancora fame?
Terni, Fast – Piazzale del CAOS

SABATO 24
Palio de San Michele
Bastia Umbra

Giochi de le Porte
Gualdo Tadino

Giostra dell'arme
San Gemini

Tiferno Comics
Città di Castello

Bianco, Rosso & Blues
Kozmic Blues
Panicale, Teatro Caporali – ore 21.30

Spoleto Festival Art
Spoleto

65° Stagione Lirica Sperimentale 2011
Spoleto 

Spaghetti Co. – Avete ancora fame?
Terni, Fast – Piazzale del CAOS

DOMENICA 25
Palio de San Michele
Bastia Umbra

Giochi de le Porte
Gualdo Tadino

Giostra dell'arme
San Gemini

Tiferno Comics
Città di Castello

Spoleto Festival Art
Spoleto

Marcia per la Pace
Perugia e Assisi - ore 9.00

65° Stagione Lirica Sperimentale 2011
Spoleto

LUNEDÌ 26
Palio de San Michele
Bastia Umbra

Cocktail Show
Perugia

Giostra dell'arme
San Gemini

Spoleto Festival Art
Spoleto

Tiferno Comics
Città di Castello

MARTEDÌ 27
Palio de San Michele
Bastia Umbra

Cocktail Show
Perugia

Giostra dell'arme
San Gemini

Tiferno Comics
Città di Castello

MERCOLEDÌ 28
Palio de San Michele
Bastia Umbra

Tiferno Comics
Città di Castello

Giostra dell'arme
San Gemini

GIOVEDÌ 29
Palio de San Michele
Bastia Umbra

I Primi d'Italia
Foligno
www.iprimiditalia.it

Tiferno Comics
Città di Castello

Giostra dell'arme
San Gemini

VENERDÌ 30
I Primi d'Italia
Foligno

Giostra dell'arme
San Gemini

fi no al 27 novembre
Spoleto, Palazzo Collicola 
Arti Visive

BIENNALE DI VENEZIA
PADIGLIONE ITALIA: UMBRIA

fi no al 30 ottobre
Spoleto, Palazzo Collicola 
Arti Visive

COSMOGONIA VOLUME DUE

fi no al 30 ottobre
Todi, Ab Ovo Gallery

SUMMER WIESE

fi no al 2 ottobre
Perugia, Galleria Nazionale 
dell'Umbria

VIAGGIO NELL'UMBRIA
DELL'OTTOCENTO







Audi 
Zentrum Perugia

Audi Terminal.

Il futuro inizia il 17 e 18 settembre.

Il nuovo punto vendita Audi è arrivato in città.

Autocentri Giustozzi, via Pievaiola - Perugia


